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PATTI » ' 
Anno '• 

Padova all' TJiHcìo del Giorualtì . L. t 8 ' 
» ;. domicilio . . . ; i . . »' »»' 

Per tntta Italia franco di polia .; »'»4|-
Par l'Estero le spese.di po^ta in più., . , , ^ 
I jiagameriti posticipati si contéggmno per trimestre. 

L E ASSOCIAZIONI SI RtCEVONO : 
Padova all' Ufficio d'Amministrazione del Giornale "Via dei Servi, lOftS. 

Semestre 
!•' L. ' 9.&0 

Trimestre 
L. 5 — . 
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jìonci è mai passatp per^ il capfi 
^he r Italia^ man«i^mk\ al Congresso 
,!i Befano un sup plenipotonzìarìo, per 
(concorrere, ^U'aBsestàra^^tO degli af­
fari orientali, fosse ih caso di eser-
cilare f̂ wHo, (leci&ioni del Congresso 
una influenza così grande da, lusin­
gare il nostrp amor proprio- Potenza 
costituita, dì.-fresco, e ancora in con­
dizioni non molto fayorevoH di for^a 
p di ospansiono, l'Italia dovpvachia­
marsi paga di èssere soltanto,,chia­
mata a sedór,e^^oiIfì àUjic! d^nanzùup 
stesso tappeto verdG per ,:daj:e il suo 

voto, e fai* sentire tutto al più tsnoì 
desiderìi circa il migUoramouto dello 
popolazioni cristiano soggette alUi 

Pur troppo.dallo ultime notizie TI-
taìja sarebbe riuscita poco anche in 
questo compito, e la sua voce ha de­
clamato nel deserto. La questione doHa 
Bessarabia, conniventi la Germania, 
r Austria^ e.PlDghllterra, sembra ri­
solta fecondo il .più inic^uo diritto dì 
conquista condannato^ dall'epoca mo­
derna :f non sarobbe anzi nemmeno il 
portato di quel dirittp^.percìièla Rus­
sia non fece ìa guerra aìl^Ruraenìa: 

•sarebbe invece, l'effetto, dì un vero 
tradimento- ., 

rpiù grave ancora ò.la liptiMa della 
prossima occupazione delia Bosnia'^« 
dell'Eraegovìn^^ da ,parte dell'Aiistriai 
dietro flcconìo delle altre poiemUj cui 
l'Italia si dovette assocìare-

V articolo del Diritto, che. il. tele--
grafo ci manda per estratto» è la 

J ilJFI f'• J'C" _ "1 l l W ^ ) V f f 

i ' , ' , „*:' . . „j„*„ il scusa non richiesta dì un fatto, che 
| . . Questo, invero, wmtoa^ria.stata I , , , 4 oeo ir,sratissima nel nostro mese, 

jirogramma del nostrp Governo in­
viando i suoi plenipotenziarli alOonr 
grosso di Berlino:, il che non haìm-
pedito alìe fantasie più fqraci di crearsi 
non sappiamo quali castelli. ÌR aria 
aa Idrogetti di;Occupazione, che l'Ita­
lia sarebbe chiamata a fare collo sue 

|] ir\3ppó, dell' Albania; o di .qualche 
altra provinciii turca, P ;^ul compi­
mento d^I. nostro progrjamma nazio­
nale coir acquisto del ; Trentino, e di 
altro.Provincie dell'Atalia irredentEi. 

Certp sarebbe stata û na gran bella 
cosa pqteî jfjure della grande, politica^ 
0 realizzare utili acquisti a cp.sì buon^ 
mercato ; ma siccome^ ;V esperienza rei 
Wifitrvit?., che,questi, I j^i j^^rUp». 

^ succed(^ mai, o succqdpno una volta 
per miracolo nella vita delle nazioni»;, 

B noi flon,ftbhian\o^!ÌU veriU accar^z-
M uto di queste ubbic,̂  o x i pareva di-
1^ screto compenso per ì'Italia^, ci pa­

reva un onorevole mandato per essa 5 
quello d!i farsi propugnatrice in Orìon^ 
te degli .fìtessi. principiì, .4^11e stesse^ 
dottrine dì diritto ìxileruaiKionalc, in 
forza delle quali essa è giunta ad 
aaità di Nt^zìono. 

, l\ concorso degli elettori, senza es- seppe Salvadego, il qualo riportò 7'12 
sore straordinario, h stato, jìoco su voti, avendogli «'«sttor: compresol'ot-
pocogiùyal livello del concorso degli itìmo acquisto, che andavano facendo, 
altri anni, nella circostanza di rìn- Se aliro^ cifro non sono egualmente 
novazioni parziali dei consìgli: l'an-• cospicue, rimangono però sempre ri-
nè pàsfié-to'non lptiò*servìps da termine spettabili, e il,qan^i^fttq della nostra 
di confronto, perchè trattandosi di e- Usta, che ebbe minori voti,, supera 
lezioni generali, la lotta fu più viva, quasi del doppio il,candidato dei prò 
e g l | elettori,sono alid^tì^aU'uj-navin 
jHa^gior numero.- ; . ̂  

Del resto: siamo là, sui milledue-
<}ento,,pi milletrecento elettori, come, 
ii sòlito, finche col programma dolle-
Éitonsioni, ;Ĉ Q questa volta fu p r e ^ . 
cato.'m'a che non ha prodotta, sul,torf 
tale, effetti molto sensibili. 

Sopra 3230 votanti^ il commendator 

gressisti, che trovasi in *t.esta dì tutti 
gli altri dì quel partito., ,, . 

Uh* altra osservazione. . ; 
Progressisti, indipendenti, clericali 

èèì càqdi^^^ nJpder^ti, •Non ci sarebbe 
stato elfo scongiurare la piccola ri­
serva degli astensionisti, e, -yMftu.s 
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A . GAGGIANIGA 

— Sicuro, l'atìiore moderno deve 
t^àdTù ragionevole, ponderato, pru­
dente. 

— Agata, io esclamai per «na ragaz-
Ka siete troppo positiva-

— "Vi piacerebbe meglio, che fossi 
più fantastica,?-*., più accesibile alio 
illusioni, più facile alle lusinghe», 
che cercassi PuomO'4d0ate?K-. 

No, per carità, Ag^^a,.» gU uomini 
il le donno idoalì non si trovano che 
aeì romanzi. 

-^3hbene^ siamo dunque d'accor­
ilo; \ amore degli antichi non è più 
doi nostri tempi, noi gli abbiiamo ta­
gliate lo ali, è vero, ma lo abbiamo 
anche guarito dalla cecità. Ora egli 
va per la «uà strada, in costuirié 
luodcrno, eAìQti è più pericoloso, Per 
questo ogni ragazza onesta può viag­
giare sola e sicura attraverso l'Euro­
pa, frequentare le Uuivcr^ità e le 
Accademie, rispettata da tutti. Anti-
C'dmente non era cosi- Cupido si cac­
ciava dovunque. Quel fanciullo colle 
ali, e }B, benda agli occhi, munito 

IL VOTO DI IERI 
\ I - ' I ' ^ 
h ' 

li risultato della votaxione dì ieri, 
per la'nomina dei Con sigi leH Comu­
nali' è Provinciali, coMspose piena­
mente alla fiducia, che avevamo ri­
posta "negli elettóri, e coronò nel modo 
più splendido le nostre speranze. 
' Tiitta ia Usta, liiuA uorbe eccettuato, 

proposta daÌPAssóciaì»:Ibhè C^slìtuzìo-
naie e dal Gioriiaie di Padova timcì 
trionfante dairurna, e alle liste dogli 
avrersari^ iìoniocph nemméno, quella 
soddisfazione, che, senza Tà vittoria, 
deriva pùredalla competenza del comr 
battere» . i' ; 

-

I candidati degli a^versarj sonori-, 
masti a così grande distanza dai no­
stri'^tìl cammino, che bìsoihava perr 
correre per non restar nella tromba, 
che, anche a far passi dì decine, di 
cinquaiìtinè/di centinaia ((^voti» non 
avrebbero raggiunto .i candidati no­
stri, dai quali furono perduii di vista. 

PICCOLI ebbe 988 voti^ meritre il por- ti«2//s, tentare il colpo: allora forse-.. 
tabandiera degli avver?aij non neri- un qualche buco... 
portò che 29211 j Noi crediamo che queste brevi e 

Bisogna soinmare assieme le. mag- semplicissime indicazioni bastino per 
glori cifro, dì voti di qtiaiiro candì- mettere in tutta evidenza il successo 
dati prpgressisti per arrivare appena da noi conseguito, e per togliere agli 
alia cifra; dei voti ottenuti dai scio avversari ogni grillo d'infirmare coii 
commendator riccoli: sofismi 0 con calcoli cervellotici 1'e-

Fermentar che si tentìna i segreti' spresfiione dell'urna^ 
dell'alchimia, convien piegare|1 capo I nostri amici hanno vinto, perchè 
ali* ìncTOrabilitA di queste cifre- gli elettori nominajjclpli sapevano che 

^ ^ servB^ a menoinar^jl significato cosa volevano, e per conseguenza si 
(̂ pj voti dell'onorevole Piccoli,;l'osr sono recati all 'urna compatti, evì-
sérvazjlone che vi sono compresi quelli, tandole dispersioni, che avrebbero 

Ìc|^ clerlc^ili, • . . " ' \ potuto auqcedece, se si foss§ ;datp;a-
Si sottraggalo da , - • - • 988 scoUo a qualche preferen?^ personale 

: (voti 4iiP>c*^oÌÌ) i • . • :. - 194 anziché al proposito di far trionfare una. 

{pagamento anticipato) • . : 
Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «S alla linea per la prima 

pubblicazione, cent. «© per lo successivo. La linea sarà compo*-. 
sta di 35 lettere, sìeno iriterputìzioni; sga« in carattere di testino. ' 

Articoli comunicati cent. 7 0 la linea, 
Non Bi tien conto degli articoli anonimi, e sì respingono lettere noa 

aiR-ancate, 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

B r i l l o ìng. C i o v a n a l » 736 
n«$;jE;lorint ing. iSanto •» 731 
ttiello dott. <>iauva»ni i> 728 
K o s a n o l l i prof. C a r l o t> 717 
R cliiiBtello d' F r a n c e s c o » 713 
Vanv^ t t l C e s a r e » 626 
GesKH nob. Augelo ^ 6 2 2 
S c a p i n dott. A n t o n i o » 546 
CàvaUi 193, Paccfaierotli 292, Fanti-
nati 178, Sonateili \U, Dondi 194, 
Chiericati 187, Collói*edo 186, Gob-' 
bo' 167, Rebustello It'O, Rinaldi 165, 
Mm-as^utti 180, Fertile 185, Malmi-
E^naii 239, Zambaldi 236,' Canestri­
ni 249, Leoni 257, Tivaroni 238. 
' CONSTA U K l i l PUÒ VINCI A l i 
C n v a l l i co. Ferdi i sandlo voti 945 
BrlzKO' ing. Xiui^i )> 924 
C/orinaliH conte A u g u s t o ^ 844 
n f a l ù t a cav. Giov. Slaét. » 760 
Sette 192, Pietropoìi 185, Canal 181, 
Baponto I7i, Foggiana 159. 
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avuti dal Mprìraó, per numero 
diiYoti, della lista clericale,: r i -

j b ^ ' i P - y ìdea^ un prograipra^.(^mmìi^i?trativp.: 
Il nostro partito diede anche quqstp. 

d'arco, freccio, e faretra, tirava a 
caso sui passanti, e metteva tutti in 
pericolo. Se lo vedete ancóra ài n&-
stri tempi raggirarsi nella società, 
penetrare di soppiatto nelle case cot-
P.astuSiia raffinata del contrabban­
diere, dite pure facilmente che è un 
malfattore... o un ìmbocille, E guai 
alle sue vittime I.,'. 

— Avete ragione.,, anche nelle af­
fezioni bisogna dai* luogo alla r^igione, 
e' mettere d̂  accordo il cuore e il 
buon senso. Io ho fatte ancho questo, 
G offrendovi un amore cordiale e pro­
fondo', credo in phrì tempo df potervi 
assicurare che ho consultato anche la 
ragióne e le convenianze, A meno 
che^voi e i vostri parenti non mi 
troviate troppo povero per aspirare 
alla vostra mano. Que.sto dubbio mi 

ritenne di ihanifèstèni Iirima d'ora 
la mia affezione. 

~ I mìei genitori vi stimano, e vi vo­
gliono bene, è non intendono cerio di 
vendermi al maggior ofi'erente,. ed io 
credo che veramente poveri non sìeno 
choc gli oziósi,., e gl'ingnorànti-'Chì 
studia 0. lavora od ha un buon ca­
pitale nel cervello non è mai povero. 

— Dunque voi non sareste contra­
ria ai jnioi voti e non mi stimate in­
degno d' aspirare alla vostra mano? 

— Solo una vaga apprepaione mi 
arrosta... un timore indeterminato di 
pericoli ignoti,.... di mn bastare 
alla vostra •felicità.,... di non aveiré 
virtù suflifX'iìio per (i.ssare la vostra 
vìta...^ Ve lo confesso francamente, io 
non avrei la forza di 'sòi^avivore al 
minimo, disinganno... Intendo offrire 
tutta me stessa a clii mi possa pro-

. mettere altrettanto... per la vita.... 
•waajj UpìvjJ pp v^^vAoi}>} pjSiìAdoj^ per l'eternità... senza roatrizioni dì 

wanendo.per, Piccoli voli- ; . 794 / « ' ^ ^ " / belUs.ìijo saggio, di disci-
, . , . . . : -v. i , - ^ . , ' n ' ^ ^ ^ 7 . . ' % ^ ^ * * — P * " b^lj), quanto, è più. 

e^h èsempre ^l'primo aplla^nostrì'-ifr^'^^j nostri giorni. Enoi dobbiamo 
,lìsta; e per raggiungerle la sua cifra ; congratularcene e trarne'ottimo au-
di voti, anche così ridotta^ conviene ' guj-ìo per ]e future occasioni, che si 

laddizionare insletìie le cifre principali possono presentare. 
: di tre dei candidati progressisti, e ce ' 
Se avduza. ' . 

Questq. è, chiaro. 
Àìtri candidati della nostra lista eb-

bòro votazioni splendidissimo, e fra 
.questi dòbbitìtno le nostre particolari ' 

I ^ i t u l t f l t o d e l i e E l e z i o n i 
30 giugno J878. 

Ciìl^SiGìAKltl iiùUÌNAU. 
P i c c o l i comm. F r a n c e s c o voti 088 
Colp i dott. Pastiutule » 764 

CAMERA DEf DEPUTATI 
Ahùtizioyie delle tasse per la navfffa-

zione mite acque dei laghi, dei 
fiumi, dei hr^'entì, dei ìHti, e 
dei canali UftifióiaHònaturali, 

' nonché sul trasporto 0 la^ flui­
tazióne dei legnaini sulle sfesse: 

^ Attesa la qualità dell' argomento, 
ohe ha ^i^: interesse specialissimo per' 
le nostre proviucìe, riproduciamo da­
gli Atti parlMuentarì la seguente Re­
lazione dell' onorevole Righi, presen­
tata nella seduta del 20 giugno p. p. 
della Camera dei Deputatì-

TOUNATA DEL 20 GIUGNO 1878 . 
id 

congratulazioni, come nuovo arrivato, C a m e r i n i conte ViUigi 
ali* egregio amico nostro conte Giù-

I r?ì-:" 

sorta... 6no air ultimo pensiero,..- o 
tutto 0 niente !-.-

Dicendomi queste cose il suo occhio 
aveva assunto un'animazione straor-
dinaria che dava alla sua attitudine 
una posa decisa ed energica. Era un 
nuovo aspetto della sua bellezza. Pale­
rà come una regina che impone le 
,6Ue condizioni all' alleato, essa atten­
deva una risposta breve ed esplicata 
come la sua sentenza. Non la feci 
attenderò lungamente. 

" " Avrete tutto 1-. • le rispési. Ve lo 
giuro suiranima di mìa madre!... 

Essa ini stese francamente la mano, 
dicendomi. 
' >=i Sarò vc^tra per la vita ! 

™ Dunque mi amate veramente? 
™ Sì, vi amo.,., 
I nostri sguardi dissero molto dì 

più, perchè non vi sono parole in 
nessuna lìngua per esprimere ' certi 
sentimenti' dell'anima. L'eloquenza 
dell* amore'sta nel silenzio* 

Stemmo fino a notte inoltrata soli 
ed al buio^ senza scambiare una pa­
rola. Io aveva presa lina sua mano 
Delle mie, e un fluido arcano aveva 
inesso In comunicazione ì nostri cuori 
pile corrispondevano fra loro. 
• La Menica rientrando acceso la lu­
me, Martino mise della legna sul fuo­
co che era quasi spento, e i signori 
Eru;ii ritornati dalla loro escursione 
ci trovarono seduti uno vicino dell'al­
tro, come due colombi' in nido,, . 

All'indojuani scrissi una lupga let­
tera a mio zio neìla quale gli svolava 
il mio amore per P Agaia e il proget­
to dì matrimoniò chìcdendp il suo 
assenso. : 

» 

SalTadcf^o conte (Siuiscppe » 
755 
742 

m ^ 

frullarmi per la testa che il lirismo 
delle mio frasi potesse produrre un 
funesto effetto sull'animo positivo di 
; mio zio. Egli che giudicava l'amore 
coir aritmetico, che alla poesia d'un 
primo aifetto opponeva l'ostacolo dei 
milionip che sfoggiava tutta la sua rei-
,lorica per dimostrarmi che un mìse­
ro non ha iJ diritto d'ammirare la 
bellezza rlspledente fra 1 fulgori della 
fortuna, egli avrebbe riso ceriamcnto 
anche questa volta della mia nuova 
pretesa. 
i Ma ov' era la mìa colpa s'io non 
sapeva trovare le perle negli stracci, 
se attirato dalla bellezza d' un volto 
e dal pi'Gstigio d' un sorriso m'imbat-

r 

tevo sempre nella trappola delio scri­
gno, senza vederlo?..,, 

É dunque facile immaginare quale 
fosse la mia sorpresa quando ricevetti 
una lettera dello JJÌO che aderiva pìe^ 
namente al mio piano, lodava 1' otti­
ma scelta, mimunìva d'una comendati-
zia pel siguor Nicola, nella quale ap" 
poggiava la mia domanda, con argo­
menti, decisivi^ e prometteva d'inter­
venire alle nozze. Però, secondo i miei 
pre^entimenii, V aritmetica non man­
cava, ma questa volta i calcoli del 
buon zio non erano fatti, pfir dimo­
strare la mìa inferiorità, ma per ri-
alzttfe il mio valore. Non si trattava 
più d'una sottrazione, ma d'una mol­
tìplica. Vedendo la neces.'iìtà d'accò­
gliere degnamente una sposa avvezza 
agli agi della vita, esso destinava 
imftifìdiaiamente una somma per V al­
lestimento della casa, e i e spese oc­
correnti, e mi faceva un annuo asso-

• ^ • • 

gno, per mettere la mia condizione 
Ma appena partita la letteftì, rara- ( éqonomicain armonia con quella della 

mentundoniì il passato, incominciò a , sposa. 

L'unanimità colla quale gli uffici 
accolsero il presente progetto dì.legge, 
diretto ad abolire le tasse per la na­
vigazione sulle acquò dei laghi, dei 
fiumi, dei torrenti dai rivi e dei ca­
nali artiljciaìj, ecc, vale, indipcnden-

tonionte da qualsiasi cloliagiìata di-
mostrazione, a' stabilitile là porretU 
giustizia e ragionevoleziitì, per; niodo 
dà non lasòìar dubbio sulla dofiiiuiva 
sua àccettkzioile per "parte della Oa* 
mera. \ ;;,( „ 

In seno alia vostra Giunta, o si-^' , 
èhfiHv qtiàiitunque ttitti i commissàri ' ' 
nyeaaovo ricevuto mandato ài appro-' ., 
Vare il progetto di le^^^?, nqn-sì.om* ' 
inise, ciononostante, alcuna dili^'onza 
neir esaminarlo Uettagliataméiité,suite .' 
ogni punto di vista, per mode*'elio • 
unanime fiila vostra q^ihhta nell' ajn . 
provare il progetto con Una lieve IÙ(H -
dìflcazione precauzionale all'artìcolo 
2"'ptìr quanto riflette la durata dèi, 
contratti In corso, e eòi quali le tassp, 
che si vanno ad'abolire, fossero s t a t | 
concesse in appalto per un toirmiue, 
maggiore del 31 dicembre, corrente». 
època, stabilita per la cessazione delta-
esazione loro. • 

La relazione colla quale 1'.onore-, 
volé ministro aècompagnò il pjresenie 
progetto di leggo, dà un concetto ̂ ba­
stevole, il migliore almeno che «i,po­
tesse raggiungere di fronte a tante, 
incertezze storiche, circa T orìgine^ 
V indole e le modincazioni delle varie 
tasso delle quali viene col preseute 
progetto di ieg|0^- proposta atla par 
mera V abolizìòuó^ né la vostra Giunta 
vorrà perciò appuntò ftirsì a ripeterò 
quello motivazioni JioUa presenta. >e>. 
lazioné. \ 

Ciò ehe la vostra Giunta ama di 
farvi -olservare, o signori, si è come 
dalla relazione tuinistoriale emerga 
chiaramente che coli? attuale prqgettq 
di legge non si addiviene proprianien-
té all'abolizione delle tasse di navi-

' ^ I 

g^zione, abolizione che suppprrebb^ 
laMegalità delle tasso stesse, nia bonsìv 
col progetto stosso s'intende dì prov-^ 
venero che lo Stato ceiSsìdall'esigere 
delle tasse che venivano in tutti que­
sti ultimi anni pagate dalle popola^ 
zìoni, non solo senza alcuna base, lé^ 
gale, ma in opposizione diretta alle 

\-^ 

• ^ ' * 

• ^ ' -

# 

& 

^r^-

Ì 

. Questi atti generosi mi commosse­
ro fino alle lagrime, e mi posero in 
condizioni tali da poter chiedere la 
mano' d' Agata senza arrossire. Un 
padre airotiuo&'o non avrebbe potuto 
fare di più, e la mia risposta fu quale 
doveva elisero, quella d*un ilglio che 
riconosco il henoricìo, ^ehe esprime 
la sua gratitudine con tutta V espan-
zioue del cuore. . 

L'esito della domanda formale deliaci 
sposa, fu quale potevo desiderarlo. 

il signor Nicola mi gettò le braccia 
al collo dicendomi che da quel mo­
mento mi considerava quale suo figlio, 
la signora Giovanna mi baciò coìi paiì 
alfezione, e 1' Agata che ci guardava 
commossa, mi parve più beila che mai; 
la Menica piangeva della nostra alle­
grezza e Martino incerto se dovesse 
rìdere o piàngere restava frale due, 
cogli pqchì lagrimosì e la bocca rì­
dente, come le selci delle sue monta­
gne all' aurora d' un. giorno sereno, 
bagnate dalla rugiada e rischiarate dal 
sole. 
, L'epoca del matrimonio venne fls-^ 
sata^ per le vacanze autunnali V allora 
gli sposi sarebbero liberi, Io zio avreb­
be risparmiato di fare il villaggio ap­
posta, fermanclosi al viaggio dopo i . 
bagni, e intanto ex restavano alcuni 
mesi dì tempo per mettere in assetto'la 
casa e apparecchiare il corredo. Quel-
rìiiverno corso rapidamente, e fu uno 
dei più fausti della mia vita. La feli­
citai dell*aspettativa d'un bene assi­
curato, è superiore alla felicita del 
bene conseguito ; perchè alla piii dol­
co realtà si accoppia scnqjro qualche 
pìccola dose d'amarezza. ^ 

L'assoluto non esiste che nel cerr-
vello. 

_ ^ j 

- f i 

Facevamo ogni sera delie lunghe 
letture" cori facenti "allo statò delr ani­
mo, Leggevamo dèi romanci nei quali 
la vita era una burraspa, e ^ p i o r e ^ 
trovava ogiù ̂ órtà d'ostacoli p^^giun--
gere al .siio scopo; i! confronto colla' 
tranquilla esistenza , che sorrideva 
ai nostri voti, acci^escéva il voìoretìì^ 
quelhi pacifica condizione, che.ci rexi-
deva, tanto facile ciò che a personaggi 
eroici constava sforzi inauditi. 

I nostri occhi s'ìnconti'avano soven­
te, e mettevano i cuòri in comunic-i-
zione ; talvolta V Agata poggiava leffT̂ , 
geriTiiehte il sue piede sopra il niJo, 
e quella dolce pres^one rendeva più 
soave l'armonìa delle nostre vanirne, 
producendb l'effetto dei pedali sul 
pianoforte. " 

Al di ftiori, ii nostro matrimonio 
era divenuto il soggetto principale di 
tutti i discorsi. Si parlava doUa mia 
fortuna, e sì diceva cho il ^ n w Nî .̂. 
cola sacrificava T unica flgiia> concê >̂ ^ 
dendola in isposa ad un povero mae­
stro- Altri rispondevano che un mae­
stro foderato da un cahonìcp diventa-. 
va morbido come un CUHCÌUO imbot-
tito. Lo donno citavano le mie pro­
dezze al molino e mettevano fuori deî  
cattivi pronostici, chi ricordava la 
notte ali* osteria, il Vìzio del giuoco . 
e del vino, chi mi dipingeva come 
uno Kcioperato, seuz'ordine [e senza 
giudizio, e tutti facevano le moravJJT. 
glie della incredibile accondiscenden-
za dei Bruni. 

• Basta avere una fortuna a questo 
inondo perchè gli oziosi e i malevoliî  
Bi scaraventino contro; di voi, vi i'ac-
ciuno r esame dì coscii^nza copie i 
giudici inquisitori, vi contino in ta­
sca i quattrini, e vi taglino i panni 
indosso; . . 
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tassativo aiapoaiKìoni delkl^^gesuUQ 
wa pubbliche ; tìbliiQ t r a t ^ ì^ùindi, 

... lina paróla; aeirl»>boUiiI«di tasse 
che rioonoscono t|»orìgÌntì loro nello 

.y iegî 3̂ ;̂ f̂oni cho erunò In vigóre tìelte 
varia protincìe, prima dolio lispottiro 
loro anntìSKÌujil' al r a p o d'Italia. 

Bd invoro, a stabilire ima talo Vft-
rÌÉ4rbitóÈei'i( i-icor(ìiiv,a Mm-ticola 140 
della logge do! 1865 sui!o oporo pub~ 
Miche, ifl cui nella forma l,i più iU 
ìimitatatì, comprensiva viene stabilito 
«CÌÌ0 la navigaj'iono noi laghi, ììnmj 
e canali niiUiraU è Ubera, if>: 

Di fronta a queat' articolo nessuno 
potrà dubitare cbo tiìite lo las^o di 
(lavigaKiouo dell' indole sopraindicata, 
avrebbero dovuto cessare Ano dal 
gioruo in cui andò rispottivamettfo 
in vigore afille varie próvìticio la legge 
sopi-aoitata. "^B: 

Quantunque V oiioro%-ofc minfstro 
tìellQ (inanime, nella sua relazione» ab* 
bìà cercato di' provenire ogni evon-

^ tuaia obbiezione, puro non mancò chi 
' negli uùìcì eà in, seno alla y&slra 

Giunta, consideirasse la/tesi sotto un 
pentodi vista tuli'affatto spocinls, 
se trattandosi, cioè, di parecchi corsi 
à' acqua navigahlU d* una importanza 
fitìVo. interprovinciale od anche pia li-
«ìltiita, p(strobhersi quasi considerare 
come strade provinciali, .0 comunali 
fecondo le vario spocialitri dei sìngoli 

ifrisi)Qtttvi caratttjrl, ed applicando ana-
logicsnmtìte §g]i ^t^issi le disposizioni 
della legge suUÒ opere pubbliche, ab­
biano questi ad essere ceduti dallo 
Stato alle provincio ed al oìtnuaìà&ì 

*' territori porcorsì, per modo cho le 
Provincie ed i comuni anziché lo 
Stato, Ile avessero a sostenere gU 
oa&'i ài HjajinlDn7.is)iio colla porco-

, zjtono, d' aUva parte a compenso, del 
]pj^flotip del pedaggi eai&tentt sugli 

B^n giustamente 1' onorevole mini-
'àitQ opponeva a tale obbiezione gli 
aptioòìi 93 0,144 (ìolla legge SUUG 
oporeoubbliohe, la cui significazione 
•0» Sbiet to alcun dubbio di inter­
pretazione. 

li' articolo 93 inralti stabilisco ; cho 
^ " i •_ 

soiio a carico dello Stato le opere cho 
.Hariào pet unico o^yetto, la naviga-
ziùiio doì nunù, ìfî ĥì ^ eràjjdi canali 
fioardinatt ad un sistema ài na-viga-
xì^ne, 0 la coiiservaz\oi\e dolV alveo 
tiei fiumi di coufSne. : 

l&tevali ai lìumi xiavigablU sono sog-
getU alla servitù della via alzala detta 
moko dì attiraglio o di marciapiedo, 
• Dovo la larghezza di questa non è 

dolornunata da regolamenti e co^-
.....^uettidmi vìgente s'intemlorà sl^bV 

Uta {i metri 5- Kssa lusìemo alla spanda, 
ftuu ai fiume dovrà dai proprietari 
essere lasciata ììììeta da ogni ìiìgom-
bjo od ostacolo al paî saggio di no-
jninì 0 ài bostio da tiro-

La opote, doli' aflattamento Q delia 
tìWìServa^iose dei plano stradala sono 
a carico dello Siato, ecc., 

In caso cUo per corrosione del flu-
nte al debba trasportars la via ahaia, 
16 ^^òuibro del suolo dagli alberi e 
da ogni altro maiemle, sarà fhtto a 

^' .spê G dello ^tato, restando a disposi-
. ziom del proprietario gii alberi ed i 

materiali medeaimi. 
li' èntmciaxioue di quesÉo ÌÌÌSIÌÙBÌ-^ 

xioni di !o<jge vale con ijìena esàû ^ 
rienza a togliere Ogni ragionevoloi^xa 
ad una cimilo eccezione accennata 
aoìhnto hi B&ììo ,a t^nalciie nillcìo, 
ìiott^ forma' dV considerazione e dì 
t!p̂ aiue, piiittOHtocbè di ostacolo o di 
opposizione neppure individuale al­
l', accottazione del presente progetto 
di I^gge, 

.'Ed in roro, basta solo osservare 
ette se lo StatOj volesse addossare, in 
foi'za del presente prpg^tto di legge» 
alle prov^pìe oà ai comuni la ma-
auttjiLXìono del cantili navigabili, ecc-s 
^erreli\>eaì a violare tli^'ettamenie ,la 
logge fìuUe opere pubbliche, la quale 
ilî a :̂ in modo cUiaro e«J esplicito, in 
quali proporzioni lo Stato ed i corpi 
morali devono concorrere al mante-
lùmontù delle opere idrauliche secón­
do la varia categoria alle stosse ri­
spettivamente ayseguata dalla' classi-

'\ iica;3iono. 
-Ben giusti ed ineccepibili d'altra 

parte sono ì coucottì ìii baso ai quali 
^ l'onorevole ministro credp che lo 

Stato non potrebbe eony&jrvare a pro­
prio prolìtto lo tasHO ed i pedaggi in 
oggi ancora esistenti, coni^ avrebbe 
;*9mbvato. a taluno che potrebbe pur 

Kd infatti, ommettasi pure, per un 
momento, di oonsiderare quanta ym 
c'bntraria ad ogni concetto economico 
!a conservazione di lutto ciò cho possa 
reudere meno libera, meno agevole, 
e dispendiotìu la viabilità, considerata 

I 

i 

ì 

\ 

una ta^e. paroìj^-nella sua più ampia 
^gnifioa^ione/^o spìrito a cui evì-
fiféiitemerite uniformatili il legislatóre 
italiano ^j^ando dettava gli articoli 
3S e 40 della logge sulle opere pub-
bl^cho, non a<iéonsente evidentemente 
che lo Stato avochi a sé l^.taastì od 
ì pGflaggi di cui trattasi nel presente 
prtìgeitò df legge- Ed invero, il coft^ 
cetto del legislatore fieir accordare l 
pedaggi alle provincìo oà al comunii 
fu unicamente quello di agevolare nel 
migVior luofìo possìbile, lo vie di co-
Tnnnica?;ÌonG, accordando in determi­
nate circostanze, 0 sotto speciali cau­
tele, i mex7>ì souza dèi quali le vie 
stesso non polvcbboro in alcuni casi 
venire ai>erte a servizio delle persone 
e del commercio. 

Ma appnuto perdo, cogli articoli 
sopracitatij viene Jlssata una durata 
temporanea dei delti pedaggi, durata 
Che iSi limita a quel ROlo periodo di 
tempo, outro il quale possa calcolarsi 
che Ì9 provinole od i comuni abbiano 
Ad essere rimborsati dolio spose so­
stenute per la Ipro costruzione, 

E ognuno vede come, nel mentre 
sarebbe impossibile in oggi lo stabi­
lire in modo diretto e positivo, se 
cogli introiti di ta^se, alcune delle 
quali vengono psrcepUs dallo Stato 
da oltre due secoli, siano state pagate ìe 
spOKQ che lo Stato %ìtò^m ebbe a so-
steaere originariamente per la co­
struzione delie opere dì navigazione 
ai cui riguardi vendono soddisfatte, 
ognuno vede, rìpetesi, come siavi ciò 
non portanfo la massima preisunzìone 
che quello spese siano già state rim­
borsiate ; e ad ogni modo, mancando 
il dato della spesa originaria, man­
cherebbe Punica ba.se attendìbile, in 
appoggio alla quale si potesse stabi­
lirò pev qnal periodò di tempo do­
vrebbero ancora durare le accennate 
tassio di navigazione, /Vontimiii^ 

,vf •ì}^r 

?3!?^J3HKaa?^ 
• l ^ :*> .^ - - ?^ ,> •i7 

^ 

?*ti sopmifglungevano àlÉHtre 
^IsdivjdijL^ i quali percuotovano ^ìe 
s'pa:ne i l notalo SalVadorO,' fche ^ìu- j 
aeiva par buona ventit'r^'a S^ÌTÌCOÌHÈÌ,' 
dandosi a precipitosa fuga. 

ti fatto è grave anco perchò non fu 
causato, da rancori pai-sonall ; i t ìv^ ; 
a quanto dìcesi, da astio <ìì partito. 

Le K\HorUà Bìudiziirie>6 poìltl^ 
che dovrebbero preoccuparsene seria-' 
monte. -, . : 

PALERMO, 26. ~ Leggiamo nella ' 
Qazgetta. dt Palermo : 

Sappiamo cho per gravi Indizi di 
relazione col w'tjuostpo ài Prhzl^mmo 
stati arrostali in Oorleone il barone 
Meloni e un cei'to Riiimondi. 

V autorità non tralascia dì venire 
con ogni possibile attività ed ocula­
tezza allo scioglimeuto di quella ma­
tassa-

« • « • « « ? : 4 ^ | a maUina dpì ^ . . O t e l T « n a i n cotómer*Mt , m 
Pino certa Zanafta yeIV/«ica:d'aIm(^aSJf ««/)« a.̂ , ... 
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FRÀNGIA., 29. — H maresciallo pre­
sidente non sì recherà altvlinonti al 
suo castello do La Foròt, corno era 
stato annunziato. Il Presidente detta 
Ropubblìca rosta a Parigi per riceve­
re i principi stranieri il cui arrivo è 
già stato annunisìato, e fra i quali si 
citano il Re Umberto, i! Ro del BoJ-
gio e il Principe Milano. 

— Il ministro della guerra:sta pro-i 
parando una trag|^j;^^ìone generalo 

msi nella BUA stanm da lettor L'infò-
lice che cotnpièva l'atto idiaoraadtt 
era affetta di poiagra.' fe., 

{Gazseiia di Travisti} 
B e l l u n o . — Gorre voce bjte 9, M-

l'amata nost;r« Regina voglia onorare 
dì uoa sua visita ia provìncia di tìel-
Ihno noil'oceafiione cho verrà innugn-
rato a Piovo di Cadore il monuraonto 
?» Tiziano. So .questa voce diventerà 
Un fatto siamh certi èha Y Augusta 
Sposa dei nostro Ro troverà quelle 
caldo a spontanee accoglienze che già 
fecero bella la venuta a Belluno del 
patirò suo Vittorio Kmanuele. 

— Vennero nominati al nostro Di­
stretto il GÌmior Datta Antonio capi­
tano aiutante magi^ioro, ed il signor 
Mondino Vittorio tuuente aiutante mag­
giora. 

' - ' La compagnia dei bm'fiaĵ lÌDrì che 
era qui dì guarnigione è partita per 
le e'^ercltalloni campali e fu sostituita 
dalla compagnia di linea del 72" reg­
gimento. {Prùvincia di Settuno). -

CRDMCA CITTIBIIA 

dello divise dell' Alla tunica 

• 1 ^ 
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mrvim nxuAi^n 
ilOMA, 29, — Questa mattina gli 

Uffici erano chiamati a prendere in 
esame due progetti di legge,-!*uno 
prcMutato dai ministri dei lavori pub­
blici e delle UnanKe pot T approva-^ 
zioae della ti^ansazione egli' impresa 
Scarpa per gli scavi dei grandi canali 
della laguna veneta, e l'altro d'ini­
ziativa del deputato Gompans per la 
cosììimÌQno in comune della boi^ata 
di Santona. 

Tre soli sono gli Uffici che si tro­
varono in numero per poter delibe­
rare e da tutti e tre i due progetti 
vennero approvati; a commissari fu­
rono nominati gli onor, Martinelli, 
Palooni e Oocèoni per il primo e gU 
onor, Gompans, Berti liomouico e Ber-
toUui per il secando. roptnionej 

MILANO, 39. — in risposta alfe 
condoglianze espresse dai firmatari 
dell' indirizzo dot Consolato tedesco 
in Milano a S. M, V Imperatole dì 
Qerniaaia, S. K il Maresciallo di Corte 
inviò al Console signor Bavide Mack 
la lettera che qui ripr'odUciamo ; , 

« Mi pregio di comunioara alla S, V. 
che r indirizzo della colonia tedesca 
in Milano, firmato anche da molti co-
spìoui ItalianL è giunto nelle mìe 
mani, e non mancherò dì sottoporlo 
a S. M. il nostro Imperatore e Ro, 
tosto che lo potrà accouBontiro il suo 
stato di salute. 

« Io frattanto mi permetto di anti­
cipare ì più sentiti riugraxiamouti» che 
Ella vorrà coinunicai'G a tutti ì égi^orì 
ìlrmatari, tanto per il loro vivointe-^ 
ressaniento, quanto per la cortese for­
ma del pregiato indirizzo, /^persev,/ 

« PiiOKLBft- » 
TOIilMO^ 29. — Avremo in Torino 

S. A. R- il Imca di Cambridge, gene-
rallssimo delle truppe di S, M. la Re­
gina Vittoria, che h partito ieri mat­
tina di\ Firou7.o alla volta della no­
stra oitt4^ 

Trovasi pure in Torino, come già 
sanno ì lettori, il tinca D. Leopoldo 
Torlonia, assessore supp'enie tìei mu­
nicìpio di Roma, venuto a presentare 
f tre volumi conten^nU le firme dei 
romani-

Alcuni CoJìsigliori mmjicjpajj de]J^ 
nostra città daranno in forma privata 
un pranzo ali' egregio rappresentante 
dì Roma. . /Ji/sorffìmenioj 

MriSSINA, 26. — Togliamo dalla 
Qazzeitct M Messina : 

lì notaio Carmelo Salvadore da Sa­
voia, tornando, giorni or sono, da 
Casalv0<ìohÌQ, ove si era, recato por 
stipulare un atio, in pieno meriggio 
e prossimo ad uscire da quel comune, 
fu assalito prima da duo individui, 
poi quali vomiG alle pre^Q, e mentre 
dai colpi dj costoro sì difendeva oner-^ 

attuale vorrebbe soatituìto un dolman 
dol gonevo di quello che portano at-
tualmoivto gli artigUori, o ciò tanto 
per la fanteria che per la cavalleria;. 
Lo spiiUino aUuaii vorrodbero sosti­
tuite da alamari tn lana colorata pei i 
sottufflflittli e soldati, e in' aro o in \ 
argento per gli udtciaii. 

—• Il Tribunale della Cortù d*Appeì?o 
di Parigi ha confermata la Sentenza 
dol Tribunale correzionale della Sen­
na, colla quale il signor de lìousson 
gorenttì della Petite Républiqtie Franr 
^aìse veniva coudannato ad un mese 
di carcore ed a 200Ó lire d'ammenda 
dietro querela per diffamazióne inol­
trata dai sig.' do Broglio e de Ponrtou. 

GKRM^KEA, 29. -^ Il bullotfmo 
pubblicato il 28 sulla salute delPim-
peratore, dice ciho tutte le ferite del-' 
l'imperatore meno duo|sì sono rimira 
g-inate. 

Un telegramma del lìut^ean WÒlff 
annunzia ossero inesatta Ja notizia di 
una prossima partenza dell'impera-
tore-

— La compilazione del progotto di 
legge contro ìe mene del socialismo 
ò tanto progredita che il progetto^, 
sarà consognato in breve al ministero, 

— U ministro del commercio ha 
richiauuito Vattonziono dei direttori 
di ferrovìe dello Stato sui loro im­
piegati, iavitaudoU ad accertarsi doUa 
moralìtk ài cm e<hlì(i iQvoJt^wlQUzo^ 
politiche prima di ascriverli nel ruolo 
dogli impiogatì. Questa misura è stata 
motivata dai molti reati di lesa maestà 
verificatisi fra il personal̂ !? dello fer­
rovie. 

BEi;.GtO, 29. ™ Il signor Bara, mi­
nistro della gìnstUia, ha scelto per 
Kuo segretario pariicolaro il sìg- You 
Zeìe, flvvoi?ato e segretario aggiunto 
della Federazione liberalo. 

Il signor Von Zoleavrà il grado di 
capo dì divi-s3ono a titolo peryonalo, 

— V Indèpenaanoe jBe/j75 assicura 
che vi sarà una sessione straordinaria 
delle camere legislative. Tale deci­
sione si aprivebba il 18 luglio, e la 
sua durata non oltrepasaevehbe il U-
mìte drquHKiÌGi giornu 

CROMCiS VENETA 
T*?»eJrlA. — Lflggesi notta Gaz-, 

zetia di Venezia: 
« Sentiamo che por la rlimostrai^ione 

contro il Consolato ganérale austro­
ungarico vennero già fatti alcuni ar­
resti, e cho ÌQ AuioriUÌ di pubblica 
sieurezza stanno ricercando im indi­
viduo direttamente imputato di avere 
abbattuto lostemma. ?> 

Gorre voce che eia pw ossero rl-
chìaimio il prefotto conte Sormani- -
Moretti. 

-^ La sttì-ŝ a Gazzella, 30, dice: 
Dopodomani la nostra Camera di 

commOTcio, in una soduta di seconda 
conyocafdQìie^ dovre&fae deliberare sul­
la linea di congiunzione dì Belluno 
colia rete ferroviaria veneta. Quan­
tunque in una seduta preliminare dì 
una Commissione sia già stato emot̂ tso 
nn parerò favorevole ad uua piutto­
sto cho all'altra ^elle due' linee di 
congiunzione, noi vorremmo però in­
vitare la OttUiera a studiare colia mag-
f̂ iore profondità e larghezza di vedute 
V argomento, specìnlinoute sotto il ri­
guardo degl'interessi commerciali del­
la nostra città, afiinchè il suo Yoto, 
appuiìto porche malununonte studiato 
0 itene motivato, avesse quell'autorità 
fe tutto quel peso, che noi gli deside­
riamo. 

«CP0 «d .%rtl in PadavA. — Non 
so so attratto dall'importanza degli 
argomenti, od anco dalla ̂ curiositd, so 
solo che il concorso allo letture. di 
Domenica p. p, fu numerosissìujo, seb­
bene alla stessa ora PAèaociazIone Co-
stitu^ionalQ tenesse una interessante 
seduta preparatoria per Io imminenti 
elezioni amministrative. 

il Presidoute prof. De Leva; adem­
piendo il (tesidorio espresso dal Con­
siglio Accademico che di ogni '§pra 
mandata in douo sia fatta pos^ibìi-
monìè una reìii'àone a voce o in i-
scritto, prese in esame il libro testé' 
pubblicato dal socio straordinario prof. 
Giuseppe Ouerzoni : // Primo Mina-
scimenlo, del quale rilevd i molti pre­
gi, e, passando sopra a quegli errori 
che sono evidentemente falli di stampa. 
0 facili trascorsi di pènna, dovè in 
qualche pùnto dissento da lui o vor­
rebbe meglio chiarito il concetto, lo 
disse francamente, mà^Wó sì costu­
ma tra ì̂ tudiosi onesti, che ornano dì 
istruirai a vicenda- Terinìnò col far 
Voti che q^ti^lV eletto ingegno voglia 
darci sullg. coltura italiana un'opera 
piti a lungo meditata o compiuta, spo­
gliai di que'vocaboli d'uso di Rina' 
scimcnio e ài py^eci^ysori, che il (3uer^ 
;̂ oni stesso dichiara aver adoperati 
per necessUà e non per elezione^ 

La lettura del M. O. Gfustavo Suc­
chia fu una particolari-5zata relaKione 
degli esperimenti fatti ih Italia nello 
scorcio del fjecolo passetto da I*aoIo 
Dèlanges capitano degli ingegneri ve­
neti nelle scuole militari di Verona; 
0 nel principio dì questo secolo fatti 
in Francia dagli Ingegneri militari 
Morea e Niel, por indagare le pro­
prietà statistiche e meccauiche della 
eabbia-

Mo£ìtrò come i fenomeni osservati 
in questi esporimonti, non contra-
rkntl la teoria comunomente accet­
tata dGlL'cyuilibrìo dei semifluidi, spie­
ghino la causa della bontà dolio spe-
dìente di adoperare la sabbia a for­
mare il fondamento degli e ì̂fiiy che ; 
non possono posarsi sul .sodo. 

Recò ad esempio della efficacia di 
qd!G.sto metodo di fondamontare nello 
ohjdero la cattiva indole del lorreno, 
la nuova fabbrica, delle Debite in que­
sta città j il pesantissimo cauto della 
quale rivolto a tramontana levauia 
venne dal .sagace architetto posato 
sopra imbasamonto artificiale di sab­
bia incassato in un terreno molicelo 
ch'era dì per sé inetto a reggerà il 
carico doU'edìfìzìo-

E mf^trò t!omo agli osi^orvati feno­
meni delle viCerite esperienze non con-
traddma rartiHziosa invonziono delio 
illustre ingegnere francese Beaiide-
mouUn, di reggere lo centine deUp 
grandi volte murali con sottoposti 
sacchi empiuti di sabbia, a fine disi-
curare, col regolare e graduato vuo­
tamente di quelli, l'innocuo allcnta-
meato ed il facile disfaciraónto deirin-
tora armadura serrata alla volta, 

Oonchiuse coll'opinlono. che a que­
sti soli mm ĴPf!*!*̂ * ^^* P**^^ essere 
utihntirUo adoperata la sabbia nelle 
architettoftiche costruzioni, ftontj 

ÌHifi^iue gSmlisRÌttrle. -— Il fììg. 
Mbrati, presidente de.ì Tribunato di 
Rovigo ftl nominata presidente del 
Tribunale dì Venezia. — il vìco-ppft-
sidonte del Tribunale di commercio di 
Venezia sjg. Linghindal fu «omiiiato 
precidente del Tribunale civile corre-
Kionalo dì Pàdova; od il vice-presi­
dente del Tribunale di Padova ì̂g-nor 

¥ '>i^:. -.t 
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4| | og^,. il dott. Alossijp entra 4 co-
^t^re it posto i\ chirurgo primario 
ttisl nostro osijitale civile,, in l^ogo 
del .coì^^lanto Mi-:P,elJzzai^t,, 

^Noi |Ì^'èapMJttimo augurar jisogUo 
al bravo medico ao non ch*egli possa 
acquistarsi quolfa stima e hetiovoicn-
za, che fecero tanto deplorare la per­
dita del suo predecoBaore. 

Mietitrice I f l l l l ana Anaon 
W<»«^- — Apprendiamo dal nostro 
Comìzio agrario che non muova per 
la Provincia rifisco questa sì utile 
macchina. Il còhte Luigi OamoHni 
da quel vero illantropo che egli è 
Io scorso anno ne acquistò una con 
aoddisfaziono propria o dei suoi coloni. 
Per goutìlo couoessiono della spetta­
bile pireziono una di questo miotl-
trici lavorerà lunedì I* luglio p. v-
allo oro 5 pom. nel tonJmento doU'i-
stituto agrario provinciale in Bruse-
gana, 

lì deposito di queste mietitrici è 
tenuto dalla Ditta Pistorius Ferdinan­
do di Milano, la quale ha una sùc-
cuiTealo anche ìn questa città in Piazza 
Vittorio Kmannelo II. 

P e r i e o l o . — lori 1' altro verso la 
una pomeridiana alcuni moneHì sta­
vano gluocando lungo la strada dj* 
drconvallazione esterna che da Porta 
Cofhìuugii va al Portello vieìno alla 
fabbrica dì vetri ; quando uno di ossi, 
acxjortoai che un piccolo battello stava 
legata presso la riva del flume ; lo 
slegò invitando 1 compagni a salirvi: 
Erano 6, dei quali il maggiore non 
passava i 13 anni ; ed in mancanza 
dì remi v^jjivano (fj con (avole e ba­
stoni. 

: Ma giunti inìnor.zo [ti canaio^ giunte 
l'acqua alta e la corrente troppo ce­
lere iu qiiella località, si trovar^^ 
presto a mal partito e son^a dirogio*' 
ne, talchi furono costretti a porÊ ì in 
balla deir onda. Per solo accidente, e 
dopo grandi stenti, furono .spinti alla j 
riva fliggendo certa morto. Se il bat^ 1 
tello si fosse rovesciate?, come si a-
vrebbe potuto portare loro aiuto ? Vìa 
genitori, custodita meglio i vostri fi­
gli, affine d^eviiare una possìbile, di-
sgrazìa, ohe non andrebbe scompa^ 
gnata da eterno rimorso-

€irave alteirco. -^ Corra voce dì 
un grave altevco con vie di f^tiosnc-, 
ceduto l'altro ieri a Porta S. tììovannl 

• r • 

fra «a ufSziale del presidio» e un ìm-
piegato del dazio-

Si dice che questi sìa stato sospeso 
dai soldo e dall'i&piogo-

Ignoriamo quali altro consf^guenm 
abbia avuto il fatto. 

Jtf&uegameiito. —L'al t ro ieri,. 
29, aìle ove aito e me?xa pomeridia­
ne, certo V. A., sarto dì Venezia, di 
anni 50 circa, ^ì o gotL'it<? jielle ac­
que di un canal*^ fuori di Porta Bas-
EaueUo, spinto sì crede dal proposito 
di suicidarsi. 

n cadàvere, duo a ieri dopò pran­
zo, non era stalo a^icora ripe^cato-

Coirrlere a|veB*to, —^Sig. 0- dott. 
B. Padova^ — Spìace non poter cor­
risponderò alla squisita sua geiifiiezza,-
stampando i bei versi/che ci ha man­
dato. 

lì giornaìo adottò fa massima di 
non dar luogo a componimenti poo-
Uc\, fHG&uào eccezione in circostanze 
rariy-^ìme. levi stesso ci eiamo trovati 
nella ingrata necessità di TÌOII poter 
accogliere un' ode salUca di una ai-
gnt^ra, autrice di versi molto stiiraat. 

Preghiamo anche Lei a scusarci. 
€ouc«rto* — La musica del T 

reggimento fanteria, ^suonerà oggi 1" 
luÉflio, ìn Piazza Unità d'Italia dalie 
ore 7 1(2 alle 9 i seguenti pozzi : 
1. Marcia. VKducandC di Sorrenlo. 

V^ìgììo^ 
2. Atto I" Ballo in Mascher^a^ Verdi. 
3. Ma?iurka. GennaHelfo. (Salvator 

Rosai* Gomcz, 
4. La uotte dal Sabba Classico* Mùfi-

5. Pot-puorry- py^ecauzioni^ Petrella 
6. Valter. La Vafine, Olivier-

Anche a Vicenza trionfarono noUo e-
lezìoni di leri^i liboraU moderati, cioè 
tuita ia Usta dèi Giornale di Vicenza, 

Progressisti o clericali furono scon­
fitti, ma più i progressisti che i eie-
rica/L 

Baud loFa ro^j^a, -^ È noto lo 
(Scandalo sollevato par ìa banriiera 
rossa dal l^rerotto Maramotti lasciata 
pa.s3oggì̂ 2̂ G por io vìe dì Perugia. 

Il BtriUpy al pari degli altri, prooc-

• j -L ' i 

'iJalO aànàavtlo à :<S3lor rosso cm «J 
ghirlanda d!f;cJprQSso verde o J 
litóiri, ove a fiarolo oore oî scrjÈfô  
<t'Cìtei)to popolare ^(léatlvo.» ' 

'Òra ;n Fan/um'moìtQ apiritow 
niàiìtù^m la baia ai pfHffo, ratcou 
taadogli questo aneddoto i 

ts A* ì^mpì Ùe* lem[ii, ana sfgnota 
il marilo della quale ora da qn̂ icÈi 
anno nella Indio, dette alla Ima ^ 
bambino non contemplato nel prg. 
gramma matrimonialo. 11 marìk i^ 
risoppoeae ntì lamentò, pover'iiomj, 
comG ne aveva tutta ié ragioni, ij 
signora si scusò dicendo cho il bam. 
bino nato ora tanto piijGjno, CUR ni>^B 
vafova neppiir là pena d! fante p ^ K 
rola. Il corrispondente del i?''n"(/ii r i J B 
epondo egualmente a proposito ,IÌMB 
stendardi. » " ' ' ' ^m 

f e r r o v i e /iHa fonila, — n C t̂-H 
mitato dello Ferrovìe dell'Alta Itafe^S 
nel ccsHaro dalle ane funzioni, ita ii-^S 
rotto al personale doirAmministr,i;^ig,H 
ne il seguente WÈ 

ORBiNK T>t SERVÌZIO : M 
Mfeno 2S ohf-ffììo 1S?S.M 

Col 30 oorr* spira il toPniiae fissato» 
dal CompròraQssQ di Parigi, delVHlB 
giugno 1876, e dalla CenveurionQ a f l 
Roma del 17 giugno d, a. per tXm-B 
ci?:Ìo temporaneo della rete ferrovìa-ffl 
ri» deirAUà Italiav il cui porsonaJaB| 
pa:?sa al/a diretta dipendenza del i J 
OovernO, ' H 
*^\<;sando COBÌ le mansioni dei O^B 
mitato per ciò che riguarda la ^o^n| 
Veglìan^a ùe) temporanoo esercìm^B^ 
sentiamo il dovére di esprìtnore ulB 
personale tutto, superiore e stìbalte ffi 
no, ì nostri ringraxiamoutl por l « 
coopera/dono che ciascuno, nelìa ijferaB 
dello proprie attribuzioni, hapres tà t» 
a! buon andamento della nostra Im-H 
portantissima azienda, 9 

AlPAmministrazione dello LombardftH 
e deffa rete Piemontese, fuso insieme, • 
p Italia deve la formazione dì. una B 
prima grande Società di ferrovie, $im 
alla sua organizzazione ed ai suoi ter a 
golamóntp sì ispirarono s«&c03siv,v • 
monto le altre del regno- fl 

Noi ' consegniamo le ferrovie alta • 
Stato con tutti quéi perfeziònamenff fl 
di armamento, tvasions e fun ì̂oai- H 
mento che sono richiesti dàU* oaiérb^W 
progresso di questa gigantésca^ eco^ 1 
porta dol secolo nostro. 1 

In una famìglia che, pel contìnua» 1 
sviluppo delia rete, comprende oggitil i 
clrcfi 24,000 individui, e che r^g^ì i 
quasi 4000 chìlomotrì di ferrovìe, nel i 
non breve periodo dì ventidue anni, 1 
furono incredìbilmente pochi i cagi diM 
agenti che 'demeritassero la flduci/ij 
dell'Amministrazione;' e gU Infortuaii | 
che si veriflcarono in' tutto questo | 
periodo, e per numero Ja per impor- | 
tanm, furano di'gran lunga iuCeriori 1 
a quelli delle ferrovie degli altri Stati, j 

Il vostro Ooniit^Qf.QaimailoVLQ de 
preoyitìteutì Consigli d'Amminìstrazio-
'ne delle Lombardo-Venete, Italia cen­
trale ed Alta Italia, alcuni membri 
del qualo hanuo il vanto di avev^ pre­
sieduto a questa impresa fino dal glor- ! 
ììo della sua fondazione, può dunquf̂  
compiacerai di aver tatto op^ra meri­
toria verso il paese, ed asserire che 
questo risultato é dovuto principaV 
lueuto all' Ifttelligonza od allo zelo 
dell'onorevole Corpo dcgV impiegati ed 
alla devota obbedl^nKa degli Agenti 
inforiori-

Ohe se 'Circostante a noi ed a voi 
estranee c'mipongono la necessità dì 
una separazione prima dell'epoca fis­
sata dalle concessioni, non pbr questo 
scemano 1 vostri titoli alla ìboneme-
rf?nza della Società, alla «naie pa­
recchi di voi appartengono /fino (lai-
panno 1856; eoioi nel prendere con 
vivo vincrescimonto commiati Sai per­
sonale, esprimiamo Sa lusìuf^a ohe la 
uuova Amuiinistramne upA potnV a 
meno, conoscendolo, diJtpproz'/:arne le 
distinte qualità^ méntre il \aoniitato 
cessante ricorderà sempre ^on orgo­
glio e riconoscenza gÙ auiu passati 
ìn mezzo a voi, . ' 

. II. COMITvlT'O* 
{^MoniU -dette strade ^ferratej 

™ Leggeri nel Piccolo dì Nfipoli, 39 : 
h% pubblica curiosità h staita stra­

ordinariamente Qccit&ta dallp uuti2is> 
pubblicate ieri sul fatto del i>retQ d^ 
Mattia; e si pasce delle vocìi che 5t 
mettano in giro, senza vagUarif e trop­
po I^auienlJcità, 

Obbligati ad esser cauti ni^l dare 
fiillatte nc t̂î io, massimo quandi* pondo 
una istruzione giudiziaria, piiì*̂  che il 
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cupaW del fiiUo, neììa sua qualità di ' pubblico non sia nel corcarle o neU 
foglkt «fflcùiso, scrisse a Perugia per j'accettarle, noi raccogliamo Futunto 
avare inforinazlonifj e da Perugia ;glì .quoUe infOi-ma?,ìoni cho ci sevjmhranò 
hanno risposto cha la bandiera in- j 
crìmlnata ora quella « dol Oii'colo pò-

Scolti, fu nominato vico-presidente {polare eàncativo» a forma d'un pie-

ineno ìnveroìsimill e xa&no cLompro-
meitcuU per V azìcuo della giwiMiizìa. 

V autoviti hu fatto altro pon^uisi-
f, 
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j - dello quaU tiene fi^groU ancora 
isuWti, ma che ai dice' BÒU Merio 

Uf^ ctenunrfft àll'aùtoHtjV non sa-
to anonima, laft sarebbe stata fatta, 
[dico, da utì provinciaìo a cui ll^o 
(̂tia non avretibe maiitsniita ta ^ìrò-

fatta. n denunzlante sarebbe 
iffĵ i uno dei compiici, i quali asceu-
:^hhéro, si dice, arnììmèro; di uh-
,ĵ  atra essi qualche impiegato. , 
jĵ a avvaloraro i sospetti sortì noi-
autorità in seguito alle denunzie ri­
dite si citano le afformaKionì di al-
JnJ ] quaH descrivono 11 coniogno OS-* 
rv.ito nel do Mattia 11 giorno dolìa 
iuaata oatrazio/io. Quel giorno BÌ 

[fra i! de M îttia stava a Gasai-
jovo 0 gìuocava allo carta con al-
j^{[ umici ; quando giunse la notizia 
.j fiumtìrl aortiti, egli non mostrft 
U M commozlono. Altri asseriscono 
Uco averlo voduto cangiar di co-
in', dopo r estrazione, ogni volta che 
Wva parlare della sua vìncita, e delle 
)t]iezloni che poteva opporre il go-
ji'no a pagarla, V 

aimane sempî c un mistero finora 11 
yu corno la frodo siasi potuta coĵ -
jiiiaio nel localo doUa Ijirezione del 
iHo; ma al pieorda a questo propo-
Ita cho quattro mesi fa in una delle 
ìj)[iG dell'uscio della camora in cui 
p;|jono coaseryarsl 1 registri dellb 
meato fu trovato un pozzo di spu-
ha ài chiave, ed in altra rarratura 
(fiMmpronta,dl,cera, ;, . 
Si dice pure che il 4 maggio fu 

jre30 in Atto da persona sconosciuta 
la quartierino contiguo alia stanza 
III cui si conserva(io i pacchi suggel­
lati contenenti le- gitiòcàte ; e si ag-* 
liungo che il pavimento di quest'ulr 
lima camera, il. quale è di mattoni 
fiâ t̂ato trovato smosso. ' 

[ia fatto sulle prime upa certa im-
icssiòhe, anche suirariìbto dei più 

brrivi a sospottaro la frode, il sapere 
k\B il de Mattia . aveeso JaMiàito sul 
.!;ìnco di Napoli un deposito di ^otto-
iMitoaiila lire, Ma ora si è trovata 
mve Ja 8piega:!Ìono dì questo fatto e" 
i assicura, dalie voci che corrono, 

iivore 11 do Mattia depositato quella 
ômifla appunto per garanzia dei com-

jplici; ai quali avrebbe fatto ossorvaro 
:hG, per tener lontano qualunque so? 
spetto, non dovessero aflVettarsi ad 
ktraro in posŝ oMo del danaro avuto 
U parte: danaro qhe, per loro cau* 
[tela, égU;mètteva:in,d0poéitÒ pressò 
un istituto, di, credito suporioro ad 

Mm eccezione. ' 

R. OSSERTATORTO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

+ ^ ^ i i 
l LagUo 

Tetaponl. dl^adovaore I2in. 3 s. 32 
Tempo m; di Roma ore 121»* Ss. 53 

; Osservazioni meteof'ologiche 
;^gulte ali^altesza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

' Ore Ore ! Ore 
^1 

i 29 Giugno 9 a n \ . 3 ^ Ò m ; 9 S . -
£ | H ' - •^•^JMW 

Blr. aO^-mlH. 
q'erm- centig.', 
Tons. del va-
^ por© acq. - . 
•Umidità reiat, 
Din dei vento. NNE 
Vel.chìl.oraria 
' del vento . , 
Stato dol cielo. 

756,C 750,4 

K\ "i H^i 

12,84 
67 

1 
nuv. 

I 

14.32 
68 

SSE 

9 
nuv. 

756,3 
Ì21.-7 

• I 

1G,57 
81 , 
W 

1 
nuv. 

i 

Uììuo.m i eoitxmeaìi più s.traai o ,pìù, 
svaH.atl eÌB ipotesi pia arrischiate. 
MI ftt assicurato ohe i'oo. Sella efifee 
«na conftìi'onza con Sua Maestà. 
':.:- Ieri festa del Patrono (li Roma, la 
foUft Su enprino aJIa Basilica ove ̂ 19 
funzioni religioso furono colobrato lial 
cardinal Bori'ònioo. I sotterranei dal 
gran Tempio, Gji^siligrotìo tiita volÈa 
all'auno, il 29 0Uguo, l'urono visitati 
damigHala e migliaia à( dcvoth...;'^0' 
di curiosi. "• :••'•' 

.Uf4\>f' 
• • 
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l 
Dal rao^;^arli del 29 al mezzodì del 30 

Temperatura massima =^ f24,'7 
minima =- -flŜ "!? » 

CORRirnE «̂ E! U SERA 
j . x^uasilo 

NDSlTiA COimwPGHDENZA 
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UIiTi.l!E ROTIZIE 
Roma, 29. 

Regna una graudo incertezza rì-
ĵ uarcb alla questiono dd macinato, 
originata ijla}la confusione e dalla 
inol tip licita dolio proposte. La Oom--
mi-ssione mantiene la proposta delia 
intera abolizione del secóndo palmento 
anche contro la proposta, suscitata 
dal Governo, della riduzione del 4" 
(lolla tassa àùi cereali superiori, o delia 
nmià di quella sugli inferiori. : Sola­
mente i' ouór. Miceli accetta ia pro-
posta,>8Pvernativa. 

Slaacra, si aduna nuòvamente ij 
(joraitalo per l'aiiolizìone del macinalo. 

Benino, 20. 
La. seduta di ìorì del Oongreŝ so è 

stata tempestosa. 
li'Ingliilterra propose l'occupazione 

austriaca della Bosnia. Il principe di 
liismarcltappòggiò energicamente que-
'sta domanda o disse essere questa oc­
cupazione indispensabile anche perla 

'•quagtioné dei fii^ìMhi. !•' 
L'Italia si ò limitata ad alcune 03-̂ . 

'ìervazioni né jiccennò a compensi. 
l/inten^sìouQ d'i^UItalla di ctìiedore dei 
i:ompGnsi è una .gratuita asserzione 
liQila stampa te?3esca. 

r tui'cliì pVotèétóVono contro Toccu-
pazione. Il principe di Bismai'cit si 
mostrò molto aspro verso la TurclUa. 
1 plenipotenziari turctiiftanno chie­
sto nuove iatruxionì a Oostautiijopoli, 

lori vonn.0 decisa 1'. indipcnden^ia 
della Serbia. Oggi iritèmrranno alla 
snduta i plenipotenziari greci. 

fVpinioneJ. 

aiandano alla QaszeUii di Venezia : 
,: Roma, 30. 

Selia interrogò, Zanardelii sui fatti 
<ii Venezia, lodandone il patrietlamo 
virilo In altre ppcasioni, e deplorando 
che siansl fatte dimostrazioni ostili 
M una Potènza-amica, 11 min'làtro 
stigmatizzò i Tatii, e promise di prov-
redore contro ì funzionarli. 

U\^ ditta LUratTOFFOrile FIQi l 
V r ^ l avv i so %•* <£. gtitfffuK. 

' .- ? 

Per lo persone alTotto da El 
vedi Avviso Interessante ìn 4' Pffgina 

(ARRIVO IN VI3NEZU> 

Roma, 'SO Giugno^ 
ì\ progotto di legge sulla inchiesta 

ferroviaria non potè ieri approvarsi 
tutto, perchè ronor. OabeJli sollevò 
una lunga discussione sulla grave que­
stione dello stabilimantp di Pietrarsa, 
ma fu approvato Particelo prim» che 
sancisce l*inchiesta, dopo la votazione 
d'un'ordine del giorno con cui si ajv-
provarono Io dlohiani^ioni del muìì" 
stro. K la ^dichiarazioni dell'on, Bac-
carini furono si eapUcìto .e franche 
nel concetto che l'inchiesta debba es-
ser larga ed estesa, da confermare 
pienameiitQ lo opinioni sostenute dalia 
maggioranza della Commissiono, cioè 
dagli on. Spaventa, Borelli, Marsclli, 
Nervo e Morpurgo contro quelle delia 
minoranza di cui si rese interpreto 
y on, Beprotls. 

' li'on. Morpurgo, che avea proposto 
l'ordine del giorno.puro o semplice,. 
i(̂  ritirò associandosi a quello accet­
tato dal Ministero, che fti approvato 
da quasi tutta la Camera, eccettuati 
Ì:,pochi aderenti dell'in. Depretìs. 

Oggi .tutti gli articoli saranrio ap-
pi'ovatl e \o scrutinio segreto confor-
nierà il più splendido trionfo della de­
stra e la distruzione dell'insipiente e 
impro\'VÌdo concetto consocrato nol-
% articolo, quaiito della leggo del giu­
gno 1876, votato per dispetto parti­
giano. 

Tori nella Camera Ili udirono viraci 
• - ^ 1 

protoste conteo i fatti succeduti a Ve­
nezia, venerdì a sera, e del quali 
ninna persona seria addossa la respon­
sabilità à quella cittadinanza, che in 
tanto gravi e solenni occasioni ha di­
mostrato d'esser esempio dì ospitalità 
G modollo di viver libero e civile-
r II ministro dell'interno assicurò che 

saprà punire ì colpevoli e che agirà 
severamente contro ì funzionari pub­
blici, che risultassero imprevidenti. 
Qui sì crede che le autorità governa­
tive abbiano dimostrato imprevidenza; 
ma'sarà opportuno aspottaro le rela­
zioni particolareggiate dei gioriiali ve­
neziani prima di pronunziare un giu­
dìzio sul contegno dei fnn:eÌonari go­
vernativi. 

A. Roma LIUQÌ fatti han prodotto di 
Fgustosa impressióne e, le parole dei 
tre deputati'che ieri parlaroho^ gli 
on. Solla, ;Uvisi ed Indolii, non fu­
rono n\Qì\Q severe di quelle del mini­
stro JSaflardolli, che sono state seve­
rissimo, 

lerìVon, CairoU, reggente il porta­
foglio degli affari esteri, ebbe una 
lunga couforenza col consigUore im­
periale che fa Je funzioni di amba­
sciatore austro-ungarico o gli lia ma-
nifestiito il racnmarÌGO del Governo 
per i dteorcjinl di Venezia, dande^U 
rassicurazione ciie si procederà con 
energia o elio si daranno esempi di 

Ieri il Sonato approvò il progetto 
di legge sulla ricostitu^Jiono dol mi­
nistero d'Agricoltura. Le difficotlàpol 
Governo cominciano ora> perchè trat­
tasi di riordinare le attribuzioni dol 
dicastero ricostituito e nessuno dei 
nnnj,stzi vuole cedere le atU^ibuzionì 
che gli furono conferito coi famosi de­
creti del 2(5 dicembre 1877. 

La quet^lione det macinato si fa sem­
pre jiiù ardente. La proposta conci­
liativa'della quale vi tenni ieri parola 
non contonta ^essuno, nò i doputati 
mei'idiOilàH iié' qwQlH doU'Alta Italia. 
Oggi 0 domani nuovi vìvaci incìdenti 
sargeranno nella Canieriv e non è ^^-
coyii esclusa la possibilità che, il ml-
pifetero ritiri il progotto di legge. 

Suilà dijnissìone doiroa. Solla con-

Mandano da Roma, 30, al GorHet&i 
àétla ^em ài Milano ; , 

n questore di Napoli si è recato'» 
Roma, chiamatovi per dare schiari-
monti sulla frode della vincita ai lotto 
del prete De Mattici. .^i^: 

Corre voce che sia stato arrestato 
un ispottoro di pubblica sicurezza, co­
mò complice nel brutto fatto. 

Assicurasi che la frode sarebbe stata 
commessa mediante falsincazione dello 
cUavi dell'armadio nel quale si con­
servano i registri a madre e figlia d^l 
bigUotti gJuocati. . 

— lóri, festa di San Pietro, una 
folla enorme, accalcavaai nella Basi­
lica. Nessun inconveniente. 

Oggi, grande concorso a San Paolo 
fuori le mura. 

EMATTO DAI AMALI M K ' •'[s'iUainfo^^ 
grobabilmoate cpmpluil.i $}XQi lavori? 
entro Jieci giorni. Sì annunzia allo' 

l^iosso ^ | l ip da i e r l ^ i l Ì26t Furetto 
'arrostati circa 5̂^ Judividul 030Urì, sd-
.apettl di cdmpUéî là: oolla. congiura ft, 
favore di Murad. Il Sultano atlarraatb 

•^y ^ 1 

y-- ?^ 
"̂ ^ • • • > / •yr-^ 

I l H ^ n c r sraff&to« ha da.„aerlino 
i n d a t a 2 8 u V-. ffi ' "" '^ ' ' ^ 5 

TJit. È arrivata;!* inviato se^btì^im Corte 
vienaese signor Zultits. i-ai siia vo» 
nuta fu causata dallo dìfflcoIiA nello 
trattative fra l'Austria ;^^Ia Sei|ii^*; 
Si^assicara che il gov.onio setlup ab,r 

alla proposta ui una convonii!;ione mi­
litare, .i}oìV ^,mitmi di eŝ sere bensì 
disposto a coacludcre un trattato da­
ziario e conimórcìaie, aemprechò qiie^ 
etp, sì insplri,jà principii che non por-, 
ilu(^ alcun nofìumento allo sviluppo 
dello industrie nazionali- . 'i 

Sperasi che il sigjior ZukìU con-
tribuirA ad appianare pe^ quelito 6 
possibile le diflìcoìtà. I delegati russi 
ftl Ópngresso appoggiano le proposto 
serbe, '-'•'• 
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Parlamento Italiano 
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Presidenza TICCHIO 

Seduta del 30 gùcgno 
Approvasi la proroga del corso le­

galo dei biglietti degl* istituti dì emis-
sione-

Approvasi pt^re il pî ogotto che sop­
prime la terza categoria dei consi­
glieri è sostituti procuratori generali 
nelle Corti d'Appello. 

Conforti promette di presentare 
nella nuova sessione il progetto per 
la Corte unica di Cassazione-

pepoHchìedQ al ministro della guor-
ra se e vero che le fortiflcazioni di 
Roma presero uno sviluppo maggiore 
delle previsioni, e ae occorreranno 
nuovi fondi. , . 

Sruszo dice che le spese pe^ 1̂  fo>̂ -
tìficazioni dì,Roma non furono mai 
fissate, e la spesa totale sarà di circa 
12 milioni. 

Approvansì altri progetti d'impor­
tanza secondaria, compresa la con­
venzione addizionale per il servizio 
marittimo tra, Brindisi e Taranto. 

CAKIIiBA J9EX O&i-CTATS 

Presidenza FARINI 
I . 

Sedufa dei 30 giugno 
Proseguesi la discussione del pro­

getto per r inchioata sullo ferrovie o 
per V esercìzio provvisorio governa­
tivo della rete dell'Alta ItaUa. 

Approvasi un'aggiunta airarticolo 1° 
chtì estonde il mandato della Commis­
sione d'inchiesta anche ad esaminare 
so convenga di riscattare gli opifici 
dì Pietrarsa, dì Granili e di Napoli. 

Si approvano senza contestazione 
gli ariiooU II e IIL 

L'art. IV- dà argomento a consido-
raslonì di Indelli e Mussi Giuseppe in-

[torno aite condizioni delle forrovìo do!-
TAlta Italia dopo che passeranno sotto 
Vammìnìstrazlone dello Stato. ^ 

Vengono dati in proposito alcuni 
schladmohti dal ministro e dal rola-
tovQ Nervo. 

CasfefMnOj Englen e GdòeUt trat­
tano una aggiunta proposta dal mini­
stro circa gli opifici di Piotrarsa e di 
Grauiiì che deoidosi di rinviare a do­
mani, 

Approvansi quindi gli altri artìcoli 
circa l*amfninistraziono delle Ferrovie 
dell'Alta Italia-. -

L'articolo coutonouto Io disposizioni 
riguardanti le nomine e le promo­
zioni d'impiegati dà occasione a PiS"-
mvmì di dojnajidaro quali saraano 
lo condizioni degli antichi impiogatì, 
già ai servigio dello stato 0 poi pas­
sati a servizio della Sociotil dell'Alta 
Italia, e a Lùgtt e Spaventa di vi-
volgere istanze al ministero che fa 
die)} i a razioni di cui Ptsmvini e Lugli 
sì tengono soddisfatti. 

ApiH'ovangì q^uiiidi gU articoli con-* 
tenenti lo (iicoltà accordato al Con­
siglio d'amministrazione nello cose 
relative all'esercizio per contratti e 
per la fissazione dello tarìfTo, degli 
orari f? delle indennità e sulla respon­
sabilità dei mofiibri dì dotto Ooiisìglìo. 

i?aocar^n/presenta il progetto dellii 
spesa ^er la sistemazione della cataia 
del mÒ)o di S, Oibnnaro nel porto di 
Napolli 

^Agensia Stofani/ 

Lo steaVo' giornaloil&a^da Berlino 
in data 28 : ' ì \^ 

J^eìV ottava seduta del Congresso 
che ebbe luogo oggi si trattò la 
questione delle^ frontiere bosniache, 
serbe e montenogririe/' 
; In principio della seduta odierna 
Ja Porta presentò una nota risguar-
(VdììiQ 11 tributo della Bulgaria, 

IJO entrate lorde ascendevano fino 
ad ora a 222,000,000 di piastre (Qo-
riai .22,000,000), 
'r̂ Xà̂  Porta si cohténtofelabe ora dì 
80 milioni di piastre, somma che 11 
Congresso reputa ancora troppo alta* 

V ingraudimooto; dei' Montenegro 
verso Nord è combattuto dall'Au­
stria ; una porzione del territorio 
della vecchia Serbia resterà alla Tur­
chia, 

In un colloquio confidenziale, il 
conte di BeaconsllèM dichiarò che la 

' ri 

quQstioue di Batum è indiscutibile per 
r Inghiltorra. 

Un'ora prima dell'apertura del­
l' odierna seduta del Congresso ebbe 
luogo un consiglio di un' oi-a fra i 
vari membri componenti il Cojigresso, 
ad eccezione dei plenipoteuziarii tur-
clil. 

Quando la-^^iiestione del contini 
serbi venne sul tappeto,^ la Russia 
^dichiarò che essa lasciava ^ill'Austria 
dljpstenere gli interessi serbi. 

La Grecia sembra molto scorag­
giata non volendo l'Ingliiltorra più; 
saperne della cessione di Giannina e 

'di^jù altro territorio. 
Dicesi che l'entrata delle truppa 

austriache in Bosnia sarà elTettuata, 
entro Ja seconda sottimana di luglio. 
Qualora la Porta si ostinasse nelle sue 
pretese, lo truppe turche saranno dap­
pertutto disarmate. 
, I comandanti austriaci delle truppe 
elio cutroj'anno fra breve in Bosnia 
sono Philippovics e Jovanovics. Scliu-
waloff ebbo questa; sera (28) il primo,: 
abboccamento col ministro Bratiano. 

ifll rapporto del ministro ài pùìMpr 
me gli prdsokàva il partito a fasore 

diMumdJcbnie ttfoltoesioso;WcC"«ci 
crescere la guarnigione di Stambu! 
di 25,000 uomini, .̂o «tosso foglio hfl 
.^a Berlino; Nella seduta che il' Con­
gresso tonno mercoledì, Gorciakoff 
fceo un discolo, noi quale disse presso 
fi^qCOfle segubri ti parole: Imiéicol-
leghìi focGX'o, a nome delia Uusijia, 
delle concessioni che oltrepassano di 
molto quelle che si aveva in animo 
di fare; conosco però troppo, bene i 
sentimenti dol mioì colloghi por ele­
vare .delle obbiezioni contro le con-
ccjssionì fatte. Desidero soltanto di di­
chiarare che la Russia ha fatto que­
sto ^aorilìzio per desiderio della pace 
0 che ossa non tendo ad alcuna mete 
bissa od egoistica. ' 

Beaconsfìtìld espresse là sua athmì-
razione pori sentimouti di Gorciakoff" 
cK'égli dichiarò di gradire in nome 
del Congresso, ed esternò la speranza 
che il corso ulteriore delle trattative 
pirrii^à nuove occasioni alla mauifo-
staaiono à'k tali sentimenti. 

- _ i ' •• • ^^ 'r , ' • • . 
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CITTÀ #CAkWi8lSSETT 
Sòttiosci^fjslone PubbUfei 

nei giorni f, « f l ^ * e » Luglio 181» 

A l © O O ORBIJOAZIOm 

c o n GL'fittlouo di re»td|Ka od lp4i(«tN» J- !-•- H - i 

Le Obbligazioni CAI^TAmiSSWKWfc 
Bonp da L. fio© 4 fruttifere U • » 
l'anno e rimborsabili con &«• l à w 
ciascuna * • 

* » ' 

^^rTST*^JT*Pf^^ 

ff'.NPJCCi OELlft NOTTE 

BUDAPEST, 30. — Alla, chiusura 
del parlamento^ ii discorao del trono 
parla dei lavori del parlamento, e della 
transazione fra le due partV dell' im­
pero cho avrà una benevola iailuepza 
sulla prosperità di tutti ì popoli della 
monarchia ; sog^Iutì^e che ' io stato 
attualo dolio relazioni colle potenze 
dà a sperare cho si riuscirà ad assi­
curare gli interessi della monarchia 
od il mantonuaoato dolla pace, ma 
qualunque cosa accada possia/no con­
fidare che gli interessi della monar­
chia saranno vivamente difesi dal par­
lamento e da ogni cittadino. 

Tntefemè Rimàor^ 
enenti da umisiasi riienuùi- , 

ps«ahdt In Rnmn, iHftnno, JTttpolt, 
Torino, Klceuii*^ (lcrkov4. Vonoila e Poltm» 

Le fl500 0bblÌg;uìoTii G A I i T \ H i a a B T ( y 
TA eoa goilimualo dai 30 Clltig?a#lH9ft 
veugoaD cmie«4o & Lire an* che «! rido-
coao a sole Ure 3tV,S0 pignbiU «onta 
segue: ' "• • ' . • A , > : ^ . . 

h, VJk-^ ilUi Mtlo^cfhìojte dal > 
al » huflio |«1» 

,̂ 50.— al repirto ; 
M W . ^ al 4K » »• 
„ 8».— al i 4ff9BtO * 
„ S d . - al (5 p . 

meMt • I l a © per Int^r^'?! anticì* 
" — ^ - pitt dal 30^OÌugaù »t 

irot.L8:T5» oontanitì; 
Chi v-̂ rwrk IMotóro p.'t-iEO t Putto 

dtìlU floLtoscnxiwi gojrà lauUnhra 
bonifico 4ì Lite » e pigh;*r*^<j:iia4i' 
fla!** - - - . 4' . \ , L. 33%S9 
ed avrà k pnrferflnsn i i î ^^ad niacto&t»^ 

I l Hmulc lp lo 41 C t t U a n U w t t » 

Intor^'snl od 11 «•iml^03*n» clelf« « n « 

VUCO^vNPOtuttì i W b^ni fl latte 
Irf ffua 'ìfttrat̂  m«It5rttì,dsl BiU(K«a' 

ASSEGNANDO e cryshìmùàù a p îfoo ]« 
rcn-lite del gratid̂ ^ a-iquoiotla* 

IPOIECASDO fa:(iaedoito alosiffi? 

.» 

-r ^ - • 

^-

GAliTANigSBTTA. dtlk prin^ip^Ie nftì, 
centro deilii SiiiliftO^fi convergo'in lotte le 
liiî Q (tìrrovfarie, ai Uria èpeGii)̂  ^ntpisrUiUft 
o<tr6 che psr U ubertOiiità^^ l̂ :̂Ìrj;o»U^Ui 
temb>rio, che prD4u:o ìa {{f̂ dade quantità 
cereali^ mandorle, olivi, phtdv̂ -ch». pur la m-
dUHlria d^gli zolfi chB si estraggoao ctaìlt̂  
sue venUcmque (traodi miote'^ rfiidQ à\iiài 
ricavansL più di 09^^00» Qttlii«^lf d t l 
Koira per ogni aano,,— Tatto qieato prò-

BHUX^^I.I.ijS,^0. " E b b e luogo una. ,^,„p j ^ • ̂ ^^^^ ,^^,1^ citti «jmma i©-

_ > ^ ^ 

L' UfTicio Reuter lui da Costantino­
poli 28: 11 conte Zichy visitò questa 
mattina alle 7 Safvet pascià. 

Subito dopo si riunì uno straordinario 
consiglio presieduto dal Saltano o dai 
ministri che trattò dell'occupazione 
dolla Bosnia e doir Erzegovina per 
parte dell'Austria. I delegati ottomani. 
ricevettero V ordine dì protestare con­
tro la non dotenninazione dolla du­
rata délì'''occnpazione dì queste pro-
viucio-

Il cousiî Uo dei rnhiì^tri, aE qualo 
assisteva pure Tluschdi pascià, durò 
tutto il giorno. Alcune corazzate tur-
ohe sì dirigojio a Canoa. 

E imminente il bombardanjonlo di 
questa città. .. . 

grande dìmosirazione liberale con un 
banchetto ai booo cupriti. _) 
, La Banca nazionale dol Belgio rialzò 
lo sconto del g 1[2 al 3 li2., 
^ BERLINO, ,3Ó. — Le Conferenze 
preliminari sotto la presidenza del 
principe di Hohenlohe continueranno; 
vi saranno rappresentate tutte lo pò-* 
tenze da un delogato-

Ad osso verranno rinviate le diffl̂ ^ 
colta che sorgessero durante Ja sodu-
ta del Congro ŝoJ, che intanto potrà 
continuare ia'discussione sulle altre 
questioni. 

Alla seduta di ieri del Congresso 
parteciparono i delegati greci che les­
sero una lunga dichiarazione concer­
nente i voti dolio popolazioni grocho. 
Lunedi il Congresso ìncomihciorà a 
discuterò la vorten>:a della Bessara-
bia e verranno uditi 1 delegati ru-
laani. 

gentt 
La 6Ìlai£Ìonfl fÌn:uuUrU di Galtaatsaette; 

sta In pi-opors'Ontì aUe riccheite dai «aoi 

Ije ObbllifCftKlDnl GAliTANiSSEtV 
TA Ktanifto HHA t lnpl lec ^arnii^lU)^, 
— X^liiia o r d i n a r l a duo HI K-lH«ttttt!f 
t r a l ù t u l d «Il nUpI B^I^CNUÌÌ C O -
niiiim^l^ i l vIià«olo q<loè d i imttS^ 
ì fvfinl e. r e d d i t i da l fl>'o*«««©; - -
l ' à l l r a ^iTiktito « p o l l a l o a q t t r s t a 
Prrstl^Of l a eo«t}«ióno Atalia retta-' 
d i t a d i aiK itvcin ed catto e In Ijf^" 
t e c a Ntil medcMliuo. Q*>Cf»te OW* 
tiIlKnxlonl r^pjprùaioataao aduuL-

(Afjeniia Stefani) 

Ke si codsìd'̂ nt che con ÌAOÌHU 97J^,&0^ 
impiegata nello a-iquî to di (juòsty ojblig* 
zioui t:o5Ì peiftìtti'H^ot̂ ^ girifiiilo flioUìsac 
l'annua reniila dì L. in ne:to di riccheiaSft 
mobib", mtìoirtì [ser avere io HI'Ì^ÌO rediitft, 
in Ue:idtta lUiìana cJfiverFijbbe ypeudef*; 
L. î j6, ó^4ft .qcfisi 190 tAVti ili p!ù, ai vff-
dri cljkramflritff coìni q'ie^ta euisslcui* 
prt̂ ŝ n̂li un'oiicasione di un ĵitî i coii ecco* 
zìoaulAitìrile luoros'i da dovtsr t̂ sjare prflsa- ' 
in considerazione da tutU coloro cAk^ dssir ' 
derano far tVattaró ìi loro d*ìnaro. 

fc^^,.->^ 

Si ha da Semliiio 28: 
L'ex-ministro, sorbo, signor C^nmis 

ha rifiutata la grazia principt^scy,, Kgll̂  
dichiarò d'essero innocente^ ̂  chiose 
che il processo sia trattato dinanzi 
ad un tribunale eompotonte od ìmpar-
gJale non chiedendo egli grazia per i 
crìmini che non commise. 

PAKIGI, 30. — Polla festa nazio­
nale enorme concorso di provinciali 
e di sÈranierL 

Le piazze e i bouievards prosonta-
vano un aspetto magico. 

Tutte le case evano pavesato. 
parecchi cortej^gì porcorrono le 

strade con una scorta militare e con 
L 

musiclie. 
lUumlnai^ioni splendide-

r -M^^r^f^ 

NOIIXIB » I &&ttBA 

, l-

CC:E3X.EC3-:E2.Aaì4:3i^I . • 

Londra, S8. 
. Bai dibatiimento tenuto contro Mair 

wUì risultò eh' og)j, il giorno 30 inag-
gi<Ì̂ ^ f^^:pp^dpàto nell'assistere duo 
impiegati superiori per trascrivere il 
mcmoraìiUitm russo inglese. NoUo 
stesso, giornpjl Qlobe ineunti eilizlono 
speciulò pubblicò un riassunto di que^ 
documento; più tardi Marwin coppiò 
il tosto dol momoranclnm, che fu 
pure pubblicato dal Globe. \i dibatti­
mento fu prorogato al 6 lugUo-
' • • ' ro: Tj 

Londra^ 38* 
Il 7^imcs annunzia essere la Rogiua 

F i r euzo 
RéndlM- italiana god. 
Oro . . - . • - / 
Londra tre zuesi . . 
Pranoia 
Prestit*^ Nazionale-. -
Obblig. regìa tabacchi 
Banca Toscana, • . 
Azioni meridionali 
Obbligaz, meridionali. 
Banba toscana . • . 
Oresìito mobiliare . :• 
Banca generale. , , 
IÌ€inGÌita italiana . . 

Bat'tolaiiieo iMosohin {fiirenie resp. 

.28 I 
83 41 83 67 
31 65 21 69 
26 98 26 98 

107 90 107 9P 

862 — 857 
2085 - 2085 
360 — 358 

é aperta nei giorni «, 9, », 41 A Jfe 
Lxirflio Ì87S 
lo OALTlMSSSTTA presso la Tesortìria Mit-

nicipile. 
In MILA SO prasio Cornpignon\ Praacesco. 
lo NA.I>(>1-1 prftsso-la Biinca Nwpolota'flXi. 
lo VOWNO i>reŝ o U Geisser n C. 
In Gi'A'QVA prtìsso Ja Baoci di Geaova. 
In P A W © V A presso ì sigg. Vason 

Car io , Cremonese Vìnceuxw 
Q Cipaesaù e iovauuS . 3-

- -M - J > -

BALSAMO INFALLIBILE 
por la tlistruzl*jn6 del 

^-

'^:-

i^r 

m 

^s 

1^7 
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f^l-

^ • V . 

^ r 

' • • ' " ; ' * i > * ' 

V̂  
' ^ -

• % : 'Cf-i 
. 1 ^ - L -

^*i 

^^ ^ . 

685 -^ 680 50 

S< vcistìe II» «•rtilova pvpimo Più» 
vetitoro t^^^X f^tSOi^mA^O V i a 
KSecclicrle s o l t o V i ru lver»I(d( i^ 
Ì«. 4«» . 10-JO» , 

Prezzo : OTA LIRA 

-v̂ . 

ifllUlU U 
TREViSAN-NEBEL 

approuatg dal R. Gawrm 
Padova . Via S. CMara N. 4269 

StonogTiifla - Lìngim francese 
0 Hateuuitica Elomeiitam 
l*i?e It̂  t r a t t a t i v e rlvotff^^r^ì in 

VIA aODEULA N. 337, Il p. 

aita '^i^f ia Veiiizia: 
85 - 5 2 - 67 - 15 - 18 

I L- \ H ', r *-

Locale ampio e salubre con cortìUi 
e CffiarAiuo P r o b e l i a u o - —• XUp&*̂  
tizìone tecnica-ginnasiale. Lozioni spe* 
ciall di lingua ft^ancose, inglese a 
tedésca e souolai di ginnastica e di. 
DKGLAMAZIONÌÌ;. Professori e maestri.. 
Bbilìtati-

PeuHiouie auua t i lo edl OISO-*^ 

uleu«a . 
P e r lo iufoptxia^ioni riverì** 

Au to r i t à acolasllclBfi SfticftlU 
^ Il Direttore 

4^01 TREVIBAN ANGEI*<k 

f. 

v̂ 

\ 

m 

I , 
I < 

^ ( 
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Le Inserìeionl dalla Frauefajafl nostro giornale si ricevono» efiteliiiSiivanieÉit® jpresso f< 
4® Puè Saint Marc aPaillgl., „......, . .. : ì-. ^ ;. • •- •-. • ..- .-: :..•;[ r.-nm̂ yto-

I -• •• H n iX 'J f r •- h I n n-d ,.:^ - t^-1-^'J^>1ì?itìÉ. 

fì*^ 

'i.4t 
J J 4ks 

w k , ^J1,_ 

"Nel giorno fi-Luglio corr. seguirà! 
Ton'Astai .Giuiìì/iale di moìjilÌG, biaiH 
cherlaéTàBiì, atirfiZî i ruralL carrozzo, 
cavall ì lpc*, ècc..i)èllft VilfcKdi Fan-
solo Disirèfto di Co.stolfrancò. 1-354 

^ f f ,:̂  Mt iT^SiMasA . . 
«lei C o n s o r a ' i o 

D I ^ S E T T I M A I N F E R I O R E 

lÀtì ÌA" seirùi'S^ àliti inlelligCflzó prese Mi 
Boiertef^CiìinUnló proino^orfì pel migliora-
molilo d^iia periferia Cinsorziale, ed all'et-
^nutft rrefeliiìzfà'̂  autoriziaiionfì come da 
DK-relo 27 corrente N. 7065 Div. 11. 

lulti U'GoD^criiaU ad una rìuDÌone che 
aivrà JtìOgÈ in Vemzia mi giorno 16 Luglio 
p, ?.̂ 4iile ote 12 morid. io questo Uficio. 
allo FCGfO di discutere e deliberare &opra 
gli flrgoit.cnti io cnlce ai presente descritti, 

CQN AVVERTENZA : 
che per reatre Ugale rndunnnra occorre 
VìDlerVFnlO doJJa metà (Segl'interessati ìn-

•itjlijalcrmìnidihgge,cciònon veriflcan-
^i\0 argomenMr stessi saranao diacupsi 

Jii.ll ConvotHjione che verrà al caso, fila-
jbìliia con altro Avviso,, 

AVVERTES! POI: 
che prfÈSoqutfiloUftició trovasi pei* l'ìape-
«Ione di cgr.i inte^g^iao, da oggi Uno al 

gioriìO (ìsealD per la riuniaae, il progetto 
irnico dtlle btere da rseguirsi. 

• i i j t f *•** i r+ ' ^ 

al de Pnbli l loUè E. S. CBUHQ 
- L 

^ H 

/ ' J , '-
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iTTi. f . ' ^Mi -r ^À 

Avviso Interessante 
PER LE PERSONE A E F E T T E M D A 

^ _ 1 ii( -. I 

OiVl 
segu, 

.Vemila,:27.Giugno 1878. 
LA PRESIDENZA 

« l o v . B a t t i s t a t lo t^ . A n g e l i 
Wraneemém Veroi ief^e 

vî  

Oggetti d^a (raiiarsi 
i . W<n)ina di un Prrsichnle in soUituzionfi 

del defunto rob.B(m]t),9,,ODGte completare 
così U PruiltDza. , . i\ 

5 . AmnnUiot e della mafsinia per rÌBtitu,«i 
, aione di un npimrato itircforo a vapore 

ter rendere generale e sollecito lo scolo 
wìk. ocquo consrrziali. 

a^Ajlprnyyiione del relatiTO progetto tecnico 
^^ónpiltìto (lygi Ing* gntri Mg. Fano e Do 

Cali ìli dflla 31 Mpgjio 1877 ppr la spesa 
prv^nlivata in U 271.213.63, riveduto 
dagli fgrfgi prof, còmm, Turazxa, conim. 
ijuBtavo ììucchia e cav. dott. Anlonellif 
au.lorìizanro la Conrinissione costituita 
«)ìMe in appresso ad iotro'urvi le mo-
«litìcazionì che ireputaase opportuno lanio 
nei riguardt tecnici, quanto in quo^i eco­

nomici. 
^ , Kcmiiìa di iva inlfressali che in unione 

fillà Presidenta dt'l Conserzio, cbstìtui-
Ffcno la Comnjissiope incinicBta dì esau­
rire lotte le jraliihe necessarie per la 
pia prentE[€S€cuiitiro delie opere proget-
Ute, e di provvedere 1 mfzzì meessari 
»ireÌ€CU2Ìone stéss?, ccn facollS di incori-̂ . 
.ÌTB}e jrefitili ed assun ero oibllgationi 
ìper qtirslo oggetto Uno alla coriconcnza 
di L. 30r,0t0 da rifoederM in un ai r%^ 
dativi interessi ih un periodo ron minore 
di vn dfceiinio e ciò lutto per conio ed 
inlerfsse del Confcr^io VII Inferiore» ot­
tenendo le op('orti>ne tuttorio autorizza^ 

« Aulorii^zarfi la nrnin^'sMone a concludere 
CiPOTTatti per Te^ecuiìone dalle opere pre-
gtllate sia con Società che eoa privati, 
sia pfr operp e lavori singoli, sìa pel loro 

«cmplesFO con pubblica Asta o per licìta-
Bìòno 0 rer trattnliva privata a seconda 
che troverà opportuno neirinteresBe del 
Consorzio previa l'autorizzazione Prerettizìa 

6, Incaricare la Coniniisfiione di procedere 
tosto a iTf 2Z0 di Tecnici alla nuova c^ai-
eificaf dei beni àfì Ccnsorzio, prendendone 
a base il benificio, rijBpeUivameHte con­
seguito dall'operazione e per intanto che 
Hi autoT)z?ala la Ccmmiî fiione a com 

Mipurfirc l'occorrente gellilo in ragione 
di Perticalo, salvo conguaglio a classifica 
compiuta e resa obbligatoria a termini 
di Legge. ^ 353 

-•• I J« ZiCSSWCO, con Fabbr ica d'Apparocchi OrtoìiodiCi a Mmno, Vìa 
Cappellari N. 4, a maggior comodo e garanzia, dei molti e distìnti suoi 
clienti :di Venezia e Provincie limìtrofe, e ad utilìtA di tutti quelli CÌIQ 
desidoreraniio approfittare, si troYorii, in que-sta cìtti\ dal 10 Liigllop. i», 
at 31 dello stesso con ricchissimo e completo assortimento dì e l u t i M«c-
«an lco - j t na to in l c i , del qxiale sistema egli è inventore con Brevetto (ìi 
privativa indiìstriale per 1*Italia e per Pesterò. ' 

X'.ìnvenKìone di questo Cl i i to è frutto dell'esperienza dijpiù anni 
dedicati sempre al perfezionamento d'un oggetto così utile alla sofferente 
umanità: la sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopratutio 
là mobilitù in ogni verso della.rispettiva pallottola per rapplicazitìlié liei 
più disperati casi di Ernie faniio di esso un congegno preferihile a tutti 
i sistemi finora conosciuti. L'esser fornito tale C i n t o inieccauiea-Aìia>^ 
t o m i c o dì ^utti,j requisiti per renderlo capace alla cura de/r E r n i a , 
gli mentòl i favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgìclio che lodi-

ottenuta 
nessun C i n t ò 

potrebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti che sì hanno serven­
dosi di questo strema, essendo numerosS&fiimi t AUCCV&NÌ ottenuti 
per il suddetto^ Sì dà: consulti anche sulle deformità di corpo le più 
diffìcili; non si (fratta per cqrrisjjondenza: pre^^iRi m3t|,. 

TlBWESfclRA, Piazza Daniele Manin N. 4^33^ ì piano, Casa Ascoli. 
[Si riceve, compresi i giorni festivi/dalle 10 aiit. alle 4 pom. 4-243 

OnarÌRcano, senza faticare lo stoitnitòo 

.jLia QBipiiala <U T r a p e n t l o a tfl Rt|iq&tli guarlacauo la oatoiTe polmonat-a, la 
>••••'• aaua ta- In tnaUnal i , Is catarrn ilóllà voasloo, « c e , ano, 
• -Ile C lUwale d i G t i d r o n e d i R A q n t i l gciaiHè'tìftnD 1 raffredotl. le Bronchite a U 
. MTTngite cronloho: anche n e t paai di pulmmaaro UBìca questa Caprato 
' ei»litalDoaao u n pallaUvo d'iiaa Utilità luco m e stabile. 

^ 1 ' 

M M I M i SCIARE, i 
»PRA^ OGHI BOCCETTA [ITJ|^ 

ETICHETTA 

•UT miTÀTk'OH Oli caÌÌftB£FAG0Ìl 

U4^^ 
1 . -

'chiaj"a:conp unicft specialità solida, eleganlc, adatta ed efficace 
sino qtii dall'Arte Ortopedica: egli è certo d'9,ltrondo che nessu 

' !. 

Diposito ^ t^tìUi te fànnseié ckl tnon^to, dove trwasi effitalment^ 

TesicAitte 6 la Carta d'Àlbespeyres 
V I 

Ofl tmlcl pnperaU adopwsti angli dspedflU délT AnSAta 
francese per 'formurfi fi mw l̂Dncio i vaalcantl. '"'' 

U'-:-. . - .̂'-''vv̂ fitì,-: ' • l 'T^-p^ . / - - . ..';;^^^^'^^^^^.^^,'fi;5*l;.^•^^-,^...<^'vvv^".''*'^^ 

^ •ss^FjumrKmtgM,': •^ - - M-U 

^ 1 

. f 

DISTILI E FABBRICA 
1 ^^ 

della Ditta^ 

LUIGI TOFFQLI; E FIGLI, 
più volte pr(«iiata diilstitutij "Accademie ed Esposizioni-

eoa Menzioni onorevol'* Medaglie d'oro, d'argento ie rume. 
, UNICA POSSEDITEIGE DEL TERO • 

r 

W l^M' •«»••• •^MT' ./ISah. WU " K ^m.: 

m 
' 

compUftto 1 cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MAINFREDINI 
profesiorl ptregg^iiti nella Ri lTiiÌvei'ilt& dì PadoYi 

RACCOLTA. AUABETICA P ÌOIOKATADÌHIÌLB MASSÌBIB PIÙ IMPORTANTI 
prmimiiaie dalla M ^ f > }tiifk'dàl Hegho nel deeémio Jal iSdé mi lsr7S 

Padova 1877 — Tipografia Sacchetto ^ . , ;> :. 

- r W N i J ' ^ J W r f ^ ; - I 

l»tiS$Mleato li fase, e , U. X ì r e UIVA 
I . - \ h ^ 

«V J • T ^ LL IL V b ^ - U i k_^ j - i ?^wtk ^j--'é^'Ww*^ _^ 

- " ( = •: 

-Ijfqiiore ul t lmaTnente p r c m l n t o àll^ fispoftlslone ittondlnle di 
T I e n n a deB ÈHìB, e e l ici la maKI mnnt Ibcont rò l^n^rgradlmenta gè-
nera lc , s ia In Stalla elie all'EAtcro^ a n « h e a pB-ercrenaca dc-l Ciln 
lUBlcse. 

Per le Commifsioni riTolgersi eBcluBiTameato alla Ditta in PADOVA 
Vìa Antenore N: 3360. 6 334 

• , ì HMWM prmt U. 
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Storia Docninentata 
1 ^ 

• ^ f ì 
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m COREELAZIPNS KVUTì VUA 

LtP8 » * — Pubblicati i voliiI^.H;» Ut — Lire « 9 
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'•pk'lJOVAperì'ENEZIA 
attivato U 4 Apille 1878. 

6: 

U 
Ul 
IV 
V 

VI 
Vii 

VUI 
a 
X 

Partenze 
' da 
PADOVA 

miaio >,1C) a. 
om&lb.: 4 ^ <, 
mkto 6,19, 
osiDib. 8,— 

» l.ÌBp. 
diretto A— 

amxdb, 8,09 

"VENEZIA l PADOVA 
Partanu 

4* vomziA 
omnfb. s,OS a, 

' * ' 5 ^ -
dirttto 9,18, 
mirto » , « ' 
diretto «.55 p. 
OMUÌÌ» . 1 , 1 0 

»; S.— 
• SM 

7.S0 
muta H,— 

;^^ 

i " 

ArriTl 

PADOVA 
GM a. 
e,4B 

10.10 
11,43 
i,ss p. 
6,U, 
6,38 
9,09 

MESTRE, iper UDINE 

1. 

I 
II 

ni 
IV 

\ f 

PiLTtenxe 

U^TRB 

; ( L-. 

omnlib, 6,1* a. 
» . 16.Ì9 

diretto 5.15 p. 
mìflto 6.10 
ilio m CeneglìuiD, 
em eòi. 10,30 

UDÌHB 

10,«0 a. 
%.^ p. 
8.SI : 
8,40 : 

iU a. 

UDINE per MESTBEf 

Parte me 
- *- d a ^ '• 
VDINB 

omQib. 1,40 a. 
miite da'6,10 
GoDesliano 
omniB. 6, S 
diretto 9.44 
omoU). 3,3!! p. 

Arrivi 
a 

HBSTRE 

PADOVA per VERONA 

è-

i 

III 
IV 
V 

. '1 

Partenu 
da 

PADOVA 

omnlb. 6,K7 a. 
diretto 10.19 
omnib. S,40 p. 

7,08 : 
misto i%,m*. 

PADOVA per BOLOGNA 

i.,'V'i 

VERONA l PADOVA 

1 -
j 

L 

da 
VEROKA 

- 1 

omnib. S,20a. 
> 11,40 

diretto 4,SSp. 
omnib. ÌÌ,ÌS., 
misto 11,45 

ArrivL 

PASÓVA 

7.47 a. 
1,SS p 
6,09 
7,54 
3, fa. 

a 
I 

II 
lU 
IV 
V 

•• Parteaze 
da 

.FAD.0rY A 
omnibui 6,30 a. 
Biito 11,58 
diretto S,i0 p. 
omsibux 6,SS 
«retto 9,17 

ArriTi 

B 0 L © GWA 
10,46 a.̂  

finoaRovìKol^ p, , 
5,es 

10,55 
' 18,10 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenza 

da 
B O L O G N A 

.r 

diretto 1,18 a. 
da Rovigo ijOS' ' 
»mpjbti> 4,55 
diretto « ,40 p. 
omnibus !f,lS 

Arrivi, 

P A D O V A 
i * - * - * • 

minto 
4;iSà. 

6, 5 
9,M 
3,50 p. 
9,17 

VIOENZ A-THIENE- SCHIO 
smntb. 

ViceuM 
DuevUIt. 
Thien* , 
Scklo . 

part. 

arr. 

7.48 a. 
&,14 
8,35 
8,50 

miste 
MtTp. 
4,13 
4.37, 
4,52 

omclb. 
8,10 p" 
8,36 
8.57 
9,12 

SCHIO-THIENE-VICENZA 

Schio . 
Tbieoe . 
Dueville , 
Vicenza . 

P»rt. 

arr. 

omnib. 
5,S0.?l. 
5,4tf 
6,S 
6.25 

omnib. 
9,S0 a. 
9.38 
9,55 

10,15 

misto 
5,38 p. 
5.58 
6.18 
6,40 

r 

PADOVA-BASSANO 
Onimè, 

cn U t ^ 

Acque deirAntica Fonte di 
f:!;y.U^ 

SÌ spediscono dalla Direzione della Fonte in 
Br '̂scia ditti o vaglia postale-

^89 BoUiglie Acqua . L. 23 — ) .,. ^^ «^ 
Vetri e cassa . . 13 fiOÌ ^ ' ^^ °" 

se Boi ligi ie Acmm- L. 12 — 1 , .Q ^^ 
Vetri e cassa . » 7 KO ) ^- ^^ ^^ 

Casse e veri si FOSSCHO rendere allo stesso 
prezio fffVancate fino a Brescia, e l'im-
jorlo viete restituito con Vaglia Postale, 
In PADOVA deposito generale presso 

TA p e n a l a d r l l a F o n t e in Piazzetta 
I*edi occhi, rappresfcnlftf& dalla ditta r i c -
f i ^ CIpnei^oMp, 3 337 

•ft 

SAPONE DI 
AROMATICHE MEDICINALI 

aal Dott. SS«KCOBi%Bn'r i f ig) io 
E tin ìnempersliìle cotmetloo ohe 

conferlece belIoz^R. Servo, come è 
prep&rato, a diatniggerd la lentig-
fini, le pustola, IQ mucchio sulla 
pdle ì gQsriBco con gran successo 
tali imperfezioni. Conserva la polle 
i n i e Worblda ; mantiene, il suo co­
loro. É lìtODÌBstmo per bagni. 

Depofite In PADOVA allfi Farmacie Goru» 
lio, Roberti, ArrìgODl, Bernardi e Duorer-
Bacchetti, —• Ferrara: Navaira. -^ Ceneda, 
Vardiettì. — TreviBo: fiìudonj, Fracchiaa 
Zanetti. — Vicenia: Valeri e Frieziero. — 
Tesesia : Bòttofr, Zampironi, CavioU, Pene!, 
Agei^a LoDgega. — Uirano: Beberti.— 
SoYlgo : Dieso — Chìoggia Hesteghio* — 
JMmsiwo) A. Comìu prcfaiai««. 40 4@ 

Padova part. 4.S7 a. 
Vlgedarzere . S. 8 
^ampodariego fiJtfì 
:Ì.GiorgioPert.|5.29 
Campo s.PieroJ5.38 
Villa dei Conte 

Otnniò. 

GittadeUajp-^^ 
IOCSAUD. . . . 
iloak ^ , . . , . 
Sattano . arr. 

{J.53 
6.es 
6.15 
6.28 
6.35 
6.45 

8.(3a. 
8.14 
8.94 
8.53 
8.42 
8.56 
9. 8 
O.iS 
9.31 
9.38 
9.48 

misto 
2.514 p. 
2.36 
2.51 
3. S 
3.15 
3.32 
3.45 
4. 3 
4.18 
4,2S 
4.37 

Omnib. 

7.iS p. 

7.44 

8.07 
8.19 
8.32 
8.41 
8.51 

BASSANO-PADOVA 

* * f * * 

t * 

Rftisano fùt 
Resi 
RoMano 

Cittadella| \ 7 -
VUla del Conte 
Campo B.Piero 
S.Giorgio Pert. 
Canipodaracgo 
VicoriarKere , 

Padova. , arr. 7.22 

Omnib.l misto 
8.S7a. S.iOp. 
8.47 
8.*Ì4 
9.,, 7 
9.17 
9.29 
9.46 
9.53 

10. 2 
10.U 

10.25 

322 
3.29 
3.44 
4. 2 
4.1 S 
4.34 
4.44 
4.56 
5.11 
5,23 

Omnib. 
T33~p 
7.43 
7.50 
8.0S-
8,13 

8.35 

9.-

VICENZA-TREVISO 

Vlcenxa part. 
vS.Pielro in Gù 
Carmienaiio» 

. » 

(a. 

miei 
fontarnva. » 

CittadeUa 
(P-

S.Uirt«diLup. 
(!afte]irfijic0 3i 
A\biredo . » 
iNtrana . ; » 
Paeie . . . » 
Tteviio. arr. 

Omnib. 
5.17a. 
5.38 
5.46 
ìi.56 
6. 3 
6.13 
6.24 
6.37 
6.49 
7, 3 

Omnib. 
8.20 a 
8.41 
8.49 
8.59 
9. 6 
9.16 
9.27 
9.40 
9.5S 

10. 6 . 
7.13 10.16 
716 10.29 

Misto 1 
149 p. 
3 45 
3.24 
3.35 
3.43, 
4. 1 
4.16 
4.35 
4.49 
g.OS 
5.17 
5.33 

7.16 p. 
7.37 
7.45 
7.5S 
8. 2 
8.12 
8.23 
8,36 
8.48 
9.— 

9.21 
• j , 1 ^ - • . • r h - ^ l ' l i - ^ 

TKEVlSO^VIGENZA 

Trevlao, part. 
P a e « e . . . . » 
I i t r a n a . . . » 
Aibaredo. , » 
CastcliVaDco • 
S.Mart.diLup. 

CittadèUa '^J; 
Fontaniva » » 
Carmignano » 
S Pietro in Cu j 6.43 
Vicenza arr. 17. 5 

Omnib. 
4.53 L 
5. 6 
S.lg 
5.30 
5.44 
5.55 
6 6 
e.i6 
6.23 
6.34 

Omnib. 
7.56a. 
8. 9 
8.19 
S.33 
8.47 
8.58 
9. 9 
919 
9.26 
9.36 
9.44 

10. 5 

IHislQ 
2.14 p. 
J.30 
2.42 
2.58 
3.17 
3.32 
3.46 
4. 4 
4.13 
4.24 
4.33 
4.58 

Qmnib 
7.10 p. 

^k 

7J(7 
J ^ " ^ ^ 

7i7 
7.57 
8. 8 
8.21 
8.S8 
8.38 
8.46 
9. 7 

;^J 

f '• V K -^ Mt 

A' 

Gaardam dalle,ContraffaBiion, 
).^,P^ Srz.anm esparimentatì. 

separati d'Irterìni 
del dott. Popp 

t r , de"̂  -sta di Corte in Vionna (AWÎ , 

yeitloiori^li, 
. ~ «laaniniaHODi «d 

__.™. j.„««^féngive, ewa aclo»lb"y| 
tarlare che ii. forma «m denti ^TBC 
ÌMdiece che ni riproduca ; forliflci i d J 
rlIaiBati e le gengive, ed allontacinà 
daeatl'OgDl materia n*î \a, di ii]!! 
bocca una gratit fre; chea», e toslig )||:L 
roedeiima qualsiasi alilo cattivo dofill 
averne fatto brevJMlmè UBO. ^ ' 

Prozio L. A e L,. S.JIO ^ L, ig^ 

Pol-veye vegetale peiU^ti 
BflEa pulisce 1 «enti in modo \t\t eh 

facendone uso giornalifro non solò ii 
lontana dai medesimi il tartaro cht ti 

. si forma, ma accrosce la delicalem, 
af bJaiichcxxa dello amatto. 

^J^ezsò di-itiia scatola L. flJO, 
Pasta Aiiateriiià pei denti! 
;t Quesro preparalo mantiene lafrewliM. 
la e pure7.za dell'alito, e Berve olirKdA 
a dare ai denll un aspetto bianchiiittuti 
e lucente, ad impedire che si guuiino 
«d a rinforEare tè gengive. ' 

freaso L. a . 
^'vv^v Nuovo Mastico 

er furare I denti 

Pas ta Odontalgica 
de! dftttflr Ì(»Of r 

per jtìorroborare le gengive a purlficm 
i denti; a 

AVVERTIMESTO 
Per asflicurarflì contro le fahi/icasÌGn\ 

. si rende attento a P.. T. pubblico, cfec 
ciascuna bottiglia, olire all'avere U 

- marca di fabbrica (Firma Ilygca t̂ nJ 
Anathisrin-PtaeparaU) è pure circondala 
da up involucro enlo-n», il quale ŝ gna 
chiaramente In stampa ad acqua l'aquila 
Imperiale e la firma. 

Deposito in PADOVA alle Farmacitì Cor-
nello» Roberti, Arrigoni, Bernardi e Du-
rer-Bacche Ili. ~ Ferrara; Navarra, — 
Ceneda: Marchellir— Treviso: Biadonì, 
Fracchia e Zanetti.—' Vlcenata: "Valeri e 
Frleijoro. '— Venccia: BSttner, Zampi­
l l i l i , Gaviola, Fondi Agenzia Lonfrega< 
, ^ Mirano Bobertl. — Rovigo; Diego; 
!--. Chioggia: Koateghin. ^ BassaTio:A. 
Comin profumiere. > 5.49 

1 

: 

^ ^ r _ _ J 

hi 
0 
4 ì 

m» rejjOQ, iD^trmEtonOved ajnto. 

La Salvaguardia personife 
hconsmltatrice per tiomini d'ejnf'fll» In 

in pacco suggellato dafl I t r . £iiiir4^m-
tinfl I n U p s l a . 

Migliaia dì comprovata curs, e gua­
rigioni (27 anni d' esperienza) nelle 
c i r c o f i t a n s e d l 

Debolezza 
degli uomini, neUeaffezioni nervose ecc. 
n e l l o c o n s e g u e n z e d ' u n a 
I r e i t b r à t a O n a u t a ed eccedi l i 

jft e s a u a l i -
Sj faccia attenzione A ricevere la 

verOh Edisione la 
K d l z l o u e o r l^ane i te 

del Dr. LaurentiuB che oonsisle In un 
.Volume in ottavo di S32 pagine con 
CO tnelMfoul AhatojnafcUo in 
acciaio. 

Si pud avere in lìngua italiana 
presso F r A n c e s c o ManSnt , Vìa 
Durìni 31. H l l a n o . Prezzo 5 Lire. 

NB. Del mio libro esistono % tradu­
zioni in lingue straniere; in.Danese, 
SvedflsOj Russa, Italiana ed Ungherese. 
3-lM : Dr. L-

Prezzo L 6 
n • 

e suoi principali coMtornJ 

A I N T O GALLINA 

^ \ 

u ^ . •_ 

• / - . • • • • ^ • . — Volume I 

Le 

m 
T K B Lire - Padova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione — Lire THIK 

TULLIO RONCONI 

Padova, 1878, un volume - Lire i.ffiO. 

PROF. T)." PIETRO BERTINI 

Tr i rs t i e le 

asso 
TE»D1BILB 

Premiata Tipografia F. Sacchetto 

• 

filli 
n- --

Padova, 1878, UH volume • lare a 

L i 

BIAGGI L. — Opere mediche, ordinate ed annotate dal cav. 
prof. Coletti e dal cav. dott Barbò Sencin. Padova, in-8., 
veluiui 6 . . . , . . , . . L. 

COLETTI cav. prof. F. — Galateo de' medici e de' malati. Vti-
do^ 1853, & 12 . . ; .• . . . ; ^ . * 

Idem Delle acque minerali della Lombardia e del Veneto. 
Annotazioni. Padova 1855, in-8. . . . , . 

Idemi Dubbie sulla Diatesi iposteniea, Padova 1851, in-8. 
Idem Del professore Giacomandrea Giacomini e delle tìue 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-8; i ^ ' ' . » 
GIAOOMINI prof. G. A. Opere mediche edittì ed inedite, ordi­

nate ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F. Coletti. Par 
dova, ÌB-8 voi 10, . . . . . . . » 

MUGNA G. B. --r Clinica Medica del prof. G. A. Giacomìni 
compendiala. Pado\a 1856, ÌB-8,i , . , . , . * 

^OÈITANSKX prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
etologica, traduzione, dei dplttfri Riechetti e Fano.. Vene­
zia, in-8., vpL 3. . . * • • • •, • 

SIMON prof. G. — Le malattie, jdî Ha pelle ricondotte ai loro 
elementi anatomici. Traduzione Eicchetti e Fano. Vene-
zia, in 8̂ ^ '. . . . • ' , • • . . . » 

ZEBITMAYER P. — Principii foudamentaU della percussione 
fòayroitastione, traduz. del HO^Jĵ Concalo^Jla^^ 
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